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PREFAZIONE.

N.EL mentre io pubblico queff Operetta ,

debbo dire dò. , che /' ha fatta nafcere . Nel

taefe di Febbrajo 1782. S. E. il fa Conti

di FIRM2•dN aliindami cbiefle le mìe id:;

intorno alT infegnamento della medicina , ed

un picciol piano per la cofìru^icnt di uno

Jpedale defììnato ad un tale flabilimento , io

gli ho inviato quefl' ultimo piano pochi giorni

•dopo ; ma cerne lo /viluppo del primo efigeva t\n

tempo maggiore di quello che aveffi allora /

fui obbligato di differire fino alla feguente

e/late . La morte di queflo grand" uomo arri

vata fui principio della medeftma e/tate , fe

ce , chi in allora non mi accinfi a quefl^ ira-.

prtfa : non la perdei però di vifla • e ptrfua-

jo per ciò che ebbi occafione di offervare i»

varj paejl^ (he i' iflru^ions , cb; ricevanogli

fiudenti di medicina non è , in compieffo ,

ftrfftta , come potrebbe efferto , ho creduto ,

she alcune offerva^ìoni fu i me^i di render-

la migliore , poti/ebbero effere utili . Relati

vamente alla memoria fopra lo fptdale , ella

fi trova qtt\ tale, quale P aveva fubito com-

pofia / ma ne fio eflratto il piano diftgnat»

per un dato terreno , il quale ntn era per

fettamente regolare , ed i dettagli relativi a

fttefìo piano , dopo il quale S. •À• R. X.' ~4R.-

ClDUC^f FERDIN^NDO ne ha fatto co-

Jtr»m una prima parte neli' anno 1783. e
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fé »' i occupato in quella guìfa de tglì fuo->

le occupar/i di tutto ciò , che ha rapporti

alla felicità degli Stati alla di lui cura con

fidati , e Jopra tutto degli flabilimenti cari

tatevoli , non folamentg comt Principe giu-

jio , ed illuminato , che vuole il bine , lo ve

de , e lo comanda , ma con queir intereffe , e

quel calore , che gli infpìrano /' amore del?

afflitta umanità , e che gli panno fatte fen+

tire , chi affinch'i tutto quel o ^ che tende a

folle-varia mfgt'u , per guanto è poffìbile , fi

efegxifca , è neceffario , che i più gr ndi Prìn

cipi non ifdegnino qualche volta d' entrare

ne più picctoli dettagli , la negligenza de'

q'jtalt produce la ruina degli flabilimenti più

•vantaggtojì .

// piccìol faggio fu i me>^t di procurare

i joccorft medici^ e chirurgici alle genti del

ta campagna, è eflratto di una Mem ria fu

tale oggetto , che avea compo/la nel Fcbbrajo

dell' anno 1765. per ordine del Sig. Prefiden

te deir lila/ire ronfiglio di Sanità di Ber

na ; ne ho foppreffa la piìt gran parte reta-

tiva unicamente a queflo pxcfe ; ma ho cre

duto , che potrebbe effft utile il confervare It

idee efffn^iali t che peffono applicarjì a tutti

gli altri .



SAGGIO

SU I MEZZI DI PERFEZIONARE

LO STUDIO

DELLA MEDICINA.

VANTI di trattare de' mezzi,

onde infegnare utilmente la

medicina , lembrami neceflario

il cominciare a dire" qualche

cola intorno alle cognizioni ,

che aver dee il (oggetto ,- che

intraprende quefto ftudio / quefte confifto -

no in eccellenti umane lettere , ed in una

buonilTìma filol'ofia. Allorquando , rigorofa-

mente difpenlar fi poteffe della cognizione

della lingua greca, la quale per altro è

la lingua materna della medicina , e queila

di tutt' i termini téchnìci , non fi può af-

folutamentr difpenlare della cognizione per*

fetta della latina, e di una grand. ffìrna fa

cilità a leggerla , e ad intenderla , e ut

quefto propofito dee ufarfi la più grande

feverità . 1 libri daffici di medicina iono

in lingua latina.-e come mai Iperar fi può,

che la gioventù li le&^a , le arreftata

.+« .' A

 



i ^ Saggio fu gli fludj -

la difficoltà della materia, lo è ancora

quella della lingua ? Come fperare , che (la

affidua alle lezioni , fe bifogna che effa vi

abbia la doppia pena di comprendere il

fenfo delle parole , e di ritener quello delle

cofe ? E quantunque pur vi fia, non ne

trae alcun profitto. So, che vi hanno al

cune Dniverfttà, ove la più grande parte

delle lezioni vien fatta in lingua volgare ,

ma okrechè è un ufo contrariffimo allo

fplendore dell' Univerfità fteffa , .che dee

procurar di tirare a fe gli fbnieri , e che

per quefto li allontana , è di più un mal

reale per lo ftudio della medicina . Vien

facilitata in qucfìo modoaperfone che non'

avendo fatto alcuno fìudio preliminare nella

loro gioventù , portano feco uno Spirito

jgroffojano , il quale non è giammai proprio

ad acquiftare alcuna cognizione diftinta ,

e che inette allo ftudio delle buone opere ,

fi credono,* fono creduti medici per avere

affiiti to ad alcune lezioni in una Univeriità,

e per averne riportata la laurea dottorale ,

la quale data a ptrlbne non iftruite , non

è precilamente , che \\jus taìlltneii , coupa»dìt

tuandi impune di MOL1ERE .• e malgrado

alcune celebri declamazioni centra lo ftudio

della lingua latina, malgrado l'abbandono,

in eui troppo generalmente cade ; io fono

jperfuafo , che la gioventù impiega utilmente

ana parte de' fuoi primi anni ad imparar*

ima lingua , che le apre le vere forgenti

della filofofia , del buon guflo, e di tutte

ie fcieoze. Perciò infitto fu J% neceflltà di



Dì Medicina , J

quefìa lingua; e v'infifto con altrettanto pk\

di ragione che io fono fiato teftirnoniodella

differenza incredibile che vi ha ne' Cucce flì

di coloro , cui qnefta lingua è famigliare ,

e che l'hanno coltivata dalla loro fanciul

lezza , e degli altri che la ignorano . Per

mettendo alla gioventù nelle pubbliche fcuole

di negligeniare la lingua latina , coloro ,

che hanno fcritto in un' età più innoltrata ,

fi fono trovati necefiìtati a fcrivere nella

loro lingua materna/ e ne è rilultato, che

quelli , i quali vogliono inftruirfi in una

qualunque fcienza , fono obbligati d' impie

gare molto tempo nello fìudio di molte

lingue viventi , che non arrivano mai a

poffeder bene.

Niente è più naturale , che lo ftabilire

una facile corounicaxione di tutte le fcienze,

e niente è più necefiario onde ottener quefto,
che d'avere una lingua comune •per tutti

i letterati, che loro foffe i amigliare , quanto

Ja propria. Veclo con piacere, che il SiG.

GREGORI ha rimarcato nella bella prefa

zione delle fue eccellenti injlitu^fom di me

dicina , eh' eg-li non vedeva , nè credeva

facilmente , che il coftume recentemente

introdotto di fcrivere quafi tutte le opere ia

lingua vernacola, foffe per rendere gliftud|

più corti , e più facili-, e foffe , in ogni modo,

per imioltrare i progredì della medicina, o

poteffe giammai contribuirvi . Tutto ciò , che

egli dice fu l'abbandono della lingua latina,

contiene la più gran verità e la' più gran

fprza ; e non evvi alcuno , che comprender

: ' . * n0n



4 Saggio fu gli fludj

non poffa, che quando dare fi dee molto/

tempo allo ftudio delle parole , poco è quello,

che rimane per lo ftudio delle cofe . Ven

gono alla luce ogni giorno opere eccellenti

in Inglefe, Francefe, Italiano, Tedefco ,

Olandefe , e Svedefe,• è neceffario adun

que , che 1' uomo di lettere di ciafcuna fra

quefte nazioni impari cinque lingue viventi,

o fia. privo della lettura di cinque fefti di

quefie opere , delle quali profitterebbe , fe

la lingua latina foffe famigliare a' letterati

di tutte le nazioni , ed io mi fono più volte

afflitto d' effe re sforzato alla privazione delle

Opere fcritte in quefte tre ultime lingue.

Sonvi nelle faenze alcune verità , delle

quali bifogna far pane a lettori , che non

lono letterati , e debbono per quefta ragio

ne effere fcritte in lingua vernacola ; tutto

il re fìan te dee (criverfi in lingua latina . Se

io mi fono allontanato di quefta legge fcri-

vendo le malattie de' nervi , è perchè ho

veduto che fi traduceva tutto , e perchè ,

fcrivendo in latino, l'originale non farebbe

Jetto da alcuni.

Se le altre parti delle umane lettere non

fono d'una sì ftretta neceflìtà , non laiciano

per quefto d' effere utilìffime . Sarebbe ver-

gognofa per qualunque letterato , qualaa-;.

que fia la fcienza, a cui fi è applicato ,

T ignoranza della favola , e della ftoria ;

queft' ultima è neceffaria pure allo ftudio

di quella della medicina , della quale ve-

drafft in appreffo effere impoffibile , che un

«Dedico 'paflar. fi pofia ; e il SIC. ALBERTI
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Ila beniffimo provato , quanto ila utile la

cognizione della geografìa .Gli ftudj di filo-

fofia fono un' eccellente logica , una buonif-

'finu pficologia , parte, fopra la quale il

SIG. BONNET non ha lafciato niente a

defiderare, quanto è neceffario almen degli

elementi di matematica , onde poffedere una

buona fìfica, e la ftaffa fiiìca, fetenza, che

dee tanto a' medici , e fenza di cui è affo-

lutamente imponibile di penetrare i veri

principj della medicina/ per confeguenza ,

chiunque farà perfuafo fu queft' articolo .

IPPOGRATE già efig«va,che un medico

foffe fifico, ARISTOTELE, VALLERIO-

LA, SENNERT hanno infiftito fu quefta ne -

ceflltà,e queft' ultimo ftabili(ce,chenanevvi

alcuna parte della fìfica , che non fia utile

al medico. Il SIG.HOFMANN ha fcrittauna

picciola differtazione , per provare , che lo

itudio della tìfica è indifpeofabilmente ne-

ceflario nella pratita della medicina , e negli

Infìttati di Vienna non fi teme.d' afferire ,

che colui, il quale ftudiata non ha la fìfic»

dal lume della matematica , non è poffibilsj

che poffa acquiftare una profonda aognizio-

re della medicina^. Il SIG. BOERH^VAVE

è ftato uno dei più grandi fìfici,come pure

il più gran msdico del fuo fecolo/ e mi

fia permeffo di giiiftificarlo qai centra un

errore sfuggito al SIG. Marchefè DEGON-

DORGET nell'elogio del SIG. HALLER,

del quale è ben forprendente , che i SIG.

medici dell'Accademia piùdeftinatt acono-

fcere le di lui Opere, che quefto grande

.- A 3 geo



è Saggio fu gli {ludi

geometra , non lo abbiano avvertito avanti

l' impresone. Eccone il luogo. Dopo d'aver

parlato del foggiorno, che il SIG. HALLER

fece a Leyden,ilSIG.DE GONDORGET

aggiunge : Egli fi refe a Bafilea , ove ftudiò le

matematiche fotto GIOVANNI BERNO-

XJILLl.•tali fcienze uon farebbero inutili ad

un Anatomico quand' anche non gli infegnaf-

fero , che a conoscere , quanto fono incerti

i raziocinj fondati falla niecanica , allor che

applicar fi vogliono alla medicina/ ed egli

era „ un prelervativo , di cui poteva certo

„ aver bifogno uno fcolaro di BOERHAAVE

„ allevato al par del fuo maeftro nella Filo-

„ fofìa Cartefiana 'MI SIG.BOERHAAVE

era sì poco Gartefiano , ed iftruiva sì poco

i fuoi fcolari in quefta dottrina t che al

contrario è fiato uno de' primi Newtonia

ni fuori deH'Inghilt€rra, il più zelante, ed

uno de' pia illuminati , che abbiano giam

mai efifìito. „ Egli era• Newtoniano con-

„ vinto, e convincente", dice il SIG. LA

METTRIE nel di lui elogio.,, Ho veduti

w i (Zartefiani i più entufiafmati cedere, loro

„ malgsado, alla forza delle fue dimoftia-

3, zioni ; e confiderava. CARTESIO come

9, un uomo ebbro nello fpirito , e nell' im-

}, maginazione " . Nelle fue lezioni fopr»

il metodo d' imparare la medicina , impreffe

nel 1708 , ma che leggeva per altro già da

molti 'anni , rifiuta tutte le opinioni Carte-

iiane relative alla definizione de' corpi , ali'

impenetrabilità , alla durezza , al vuoto /

prova, che fopra la figura de' corpi CAR-

JESlOebbe torto, e GASSEND1 ragione;
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riflette , che il SIG. HUIGHEMS non ave»

sì torto tratto partito della {coperta del SIG.

RfCHER fopra il pendolo , quanto il SIG.

NEWTON, perchè era ancori imbevuto di

Gartefiaoifmo , che abbandonò foltanto fui

fine di fui vita,HSI«.BOERHAAVEmi:

nore a lui di 43. anni erafì imbevuto di

Newtonianifmo ne' fuoi primi ftuofj / è 1%

fola dottrina che ha Tempre infognata , e la

infognava, la fviluppava fin dal principio

del fecolo, nel tempo in cui era ancorato-

talmente fconolciuta ovunque , eccettuatene

i' Inghilterra, e T Olanda ; la infognava venti

anni dopo, prima delSIG.s'GRAVESAN-

DE - Efpone eccellentemente il fifteraa fu

1* forza d'inerzia del SIG. NEWTON, che

per tutto chiama \\ graa NEWTON,• lo

giuftifica fui termine attrazione ,• vedeva ,'

dice egli, una caufa in tute' i- corpi, la qua

le fa in modo, che le loro parti refìftan»

alla feparazione , e fenza lapere ciò che

ella foffe, la chiama for^a attrattiva ; vuo

le, che quelli r i quali abili fono ad intendere-

la matematica,leggano NEWTON,, a cui la»

BV natura ha rivelato il fuo fegreto , e che

„ toglie la palma ad ogni altro ".Per tut

to fa di lui i più grandi elogj , e gli elogf

i più addattati / non loda SARTESIO che

ibpra lamecanica,e dice pofitivamente., che-

fé: egli ha qualche cofa di buono nella Fifica,

di cui fembra per altro dubitare , lo dee al

Gancelliere BAGONE , efponendo nelle fue

injlìtu^ìeni la doftrina di NEWTON fu la

luce, dice,. che egli ebbe- tanta fagacità,che

A 4 lem
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fembra aver trafcorfì i limiti, da cui ècìflt*

10 fpirito umano ; parlando del Tuono , ne

fpiega la di lui dottrina / nelle fue aringhe,

nella fua chimica, per tutto fi fcorge l'am

miratore di NEWTON, ed il più zelante

partigiano della tua dottrina , di modo che

lbrtendo dalla fua fcuola era impoiTìbile di

non fortirne Newtoniano. Per la qual cofa

11 SIC. HALLER era ben lungi d'averbi-

fogno d' obbligare ciò che apprefo avea fo

pra la filofofia Cartefiana nella di lui fcuola,

ove aveva al contrario abbandonato quello,

che già ne aveva imparato a Bienne nella

tfua prima fanciullezza, e fe mi è permeilo

(di riflettervi , 'dirò , che non è già fotto il

SIG. BERNQBILLI, ove avrebbe dovuta

- andare per quefì' oggetto. Il SIG. D'ALEM-

BERT ha detto nel di lui elogio, che non

èra troppo favorevole al fiftema Newtonia

no , e che nella diflertazione fopra la qui-

. Jìione propofta dall' Accademia nel 1730 ,

il cui (oggetto era di fpiegare il moto de'

pianeti nel fiftema de' vortici, „ fi ainmi-

„ rano i Cuoi sforzi onde foftenere il Q»r-

a, tefiariifmo",che NEWTON credeva già

idi avere annichilato . Non havvi alcuno, che

abbia sì fortemente, quanto lui intaccato il

fiftema del filofofo Inglefe nella fua parte

ancora la più dituoftrata , e la l'ua fpiega-

aione fopra il barometro luminolb refpira

al più vero Gartefìanifmo . Per tal ragione

non fono già i lumi tìfici ,che il SIG. HAL

LER cercava da lui/ m% bensì quelli fol-.

tanto della Geometria fublime, della quale

per"
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"per altro non era digiuno , allorquando an~

doffene a Bafiléa .

Ma ritorno alla neceffità'degli ftudj pre

liminari /fe più feveri foffero gli efami, che

debbono decidere fe la gioventù li ha bene,

o mal fatti , tutti gli altri ftudj pure fi fareb

bero infinitamente meglio, poichè quei fog«

getti i quali fono bene iftruiri nelle prime

icienze trovano le' altre molto più facili, e

perchè quel giovane, che fi è occupato util*

mente nella fua primiera fanciullezza , ha lo

fpirito più aperto, e più giufto, piò di gufÌQ

nell' occuparvifi , e maggior facilità ad oc

cuparvi/] , con facceffo . Il SIC. STORCK la

ha benilfimo fentito /perciò io lo ripeto eoo

fìcurezza , che il facilitare lo ftudio delle fcien-

£e a quelli , che coltivate non hanno le bel

le lettere , è il mezzo il più acconcio d' in

gannarli, di perderli, e di chiamare allevo»

cazioni più utili per gli uomini quelli, che

fono I più inetti ad efercitarle . Sonvi come

dirti, altre lingue oltre la greca e la latina,

le quali fono utiliffìme ad un medico: ma

non fi può aflerire , che alcuna ve n' abbia piùr

indiipenfabile della latina , altronde non (I

può efìgere, che egli le poffegga. Una Univer-

fità però fondata fopra un buon piano dee'

almeno mettere a portata della gioventù ,

che yi fi rende , tutti quei foccorfi , che con

tribuir poffcno a facilitargliene riftruzione,

affinchè quelli , che dotati fono di maggior'

talento , e di una più grande emulazione pof-

lano profittarne . In tutte le Univerfità ritro

var vi fi dovrebbero , come a Smtgarc r

A 5 ma{V
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maeftrì {celti , e firn con una pendone per

I' Inglefe, il Tedefco, il Francefe , e I1 Ita

liano: farebbe pure neceflario, che vi foffb

Una cavallerizza , che vi foffero maeftri di

mufica,di diléguo, di fcherma , e di danza.

Tutte quefte provifioni fi erano fatte nel

(fondare 1' Univerfità di Gottinga , e mancar

non dovrebbero in alcuna . La privazione

di quefte allontana la gioventù che nel raso«

tre fi deftina allo ftudio, vuole nulladirnena.

coltivare le arti aggradevoli , che per efla

farebbero di ricreazione , e le ricreazioni

le fono certo neceffarie.• quando effa non

ritrova quelle , che accoppiano Inutile al

dilettevole , fi da in preda quafi neceflaria-

mente alle diifipazioni le più dannofe, ed

alla diffolutezza . ET. accoppiamento di tutù

i foccorfi , che popola ieUniverfità^ e non

già gli editti, che dichiarano inetto agli im

pieghi dello Stato , chiunque non fe ne è

refo capaciflìmo in una ftraniera Univerfità.

(Sofa è , che diede tutto ad un tratto una fupe-

riorità tanto luminosa a Gottinga picciola ,

e trifta Città , in un trifto paefe ? Non è

altro, che la certezza di trovarvi non fola-

mente uomini eccellenti in ogni genere ,

tna ancora tutt' i foccorfi per la fcienza ,

che abbracciar fi voleffe , per tutte quelle

delle quali foffe a cuore di coltivarne una

qualche parte, e per tutte quelle arti, che

entrano in una delicata educazione, e che

iafciano nel medefima tempo libera il corfd

agli ftudj fenza alcuno inconveniente.

, Quefti editti sioaeypU, efaminati a fan-
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gué freddo , mi fembrano una cofa la più

mal digerita. Fio ttefla , che il far delle

fetenze una mercanzia, e proibire il traf-

porto di quelle delle fabbriche ftraniere .

Sarebbe meglio per il vantaggio ancora del

le finanze, che troppo generalmente fera-

bra il primo bene , e quello , a cui vengono

fubordinati tutti gli altri, di dare a quefte

Università una Superiorità , che vi attirafle

lo fìraniero . Io fon» tanto lontano dal ere-

dere utili quefte' forra di leggi, che qualo-

ra ftabilir fi doveffe il luogo per gli ftudj,

fiabilirei , che gli abitanti <T una Città ove

eie una (cuoia di medicina, non poteffero

iludiarla in quefta per verna conto, Queffa

facilità di ftudiare fenza fpefe , fenza rimo

zione dal proprio paefe, fenza alcuna pena,

quefta confidenza di trovarvi un maggior pa

trocinio, che altrove, negli efami , deter

minano una folla di perfone , che non fono

in verun modo qualificate per una fìmile

vocazione, ad abbracciarla . Le ftrade fono

coperte di Dottori titolari , e gli ammalati

trovano a ftènto un buon Medico. Lo fteffo,

è intorno agli altri ftudj , bifogna aver

molto riguardo di renderli troppo poco dif-

pendiofi, poichè allora le Accademie, e le

Univerfità fi riempiono di Soggetti, che

dovrebbero travagliar le campagne, e fot-

terrare le viti / le vocazioni più utili noti

fonò in tal cafo confidate che ad uomini

rozzi , che le avviliscono e le perfone pro

prie a prefezionarle , a renderle vantaggiofe,

? farle onorare, le abbandonano, ed iman-

* - ;**



li Saggiò"fa gli Jludj . ..

to elleno cadono in difprezzo , e ne riful-

tano le confeguenze più funefte per 1' ordine,

per gli coftumi , e per tal ragione , per il

bene della focietà. Conofco un paefe, ove

un fimile abufo ha di già fatto talmente

degenerare 1' ordine clericale , che farebbe

tanto naturale e tanto importante di ren

dere rifpettabile, che, fe quefto continua,

fra lo fpazio di alcuni anni , egli farà il più

difprezzato di tutti, e pur troppo fi preveg

gono le confeguenze, che risultano da un

tale avvilimento .

Finirò quefto lungo preambolo fopra ciò,

che efigo che lappia un {oggetto il quale

fi determina alla medicina, con rappellare^

che Ippocrate il quale facea sì gran cafo

d' un medico filofofo , gemeva , perchè l' i-

gnoranza della più gran parte de' medici ave
va avvilita quefta .bella vocazione.• in quel

tempo , come al dì d'oggi-eranvi già molti

medici di nome, e pochiffimi in fatto (i).

Dopo aver indicate le precauzioni , che

prender fi debbono per non avere che fog-

getti capaci d' una vera ifìruzione medicina-

te, paffo all'enumerazione delle fcienze che

è d'uopo loro infegnar«.Tali fcienze fono

3' Anatomia , la Botanica , la Chimica , la Fi

lologia.,!1 Igiene , la Patologia, la Terapeu

tica, la materia medica , la ftoria della me

dicina , la medicina civile , e la legale , la chi-

rurgia in tutte le fue parti , e finalmente la

fieffa pratica della medicina, Ecco tredici parti
.._.. , ._• .. ; dì-

De dettati. èdìtu t de artet de legc ,
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.-diftintiffime, molte delle quali hanno confi-

derabili fuddivifioni ; ma non bifogna pec

quarto credere, che elleno efigano tredici pro-

. ieffori / no certamente ; cinque foli le infe-

gnano tutte a Gottinga; cinque pure le infe-

gnano attualmente aGieffen,con di più, la

ftoria naturale , la metallurgia , e 1' arte di fare

le formole, che in molte Univerfitàdella Ger

mania forma un infegnamento a parte .• ma

il profeffore di materia medica può con alcu

ne lezioni in fegnare tutto ciò che havvi di

» importante a dire fopra quefto oggetto, il

quale non mi fembra, che debba effere ifo-

lato . Per avere un' idea di ciò , che far

puote un profeffore , il quale abbia a cuore

il bene della gioventù confidata alle fue cu

re , bifogna rapprefentarfi il Sig.BOERH AA-

VÉ occupato dall» lua pratica , dalla fua

corrifpondenza ,da'fuoi efperìmenti , e fcór-

gere nel tempo ifteffo la Jifta delle fue oc

cupazioni accademiche ,• fpiegava ogni an

no le fe fue inftituzioni , ed i fuoi afforifmi,

cioè a dire tutta la teoria, e la pratica tutta

della medicina , faceva il corfo di chimica

nell' inverno , e quello di botanica nella fia

te , dirigeva I' ofpitale cjinico, e dava ogni an

no un corfo fopra alcune malattie partico

lari, ;(enza. però, che niente di tutto quefto

foffe fatto fuperficialmente / le fue legioni

fopra tutte quefte parti raccolte infieme da

fuoi allievi , fono opere eccellenti , che fa

ranno fempre preziofe,e chiunque le legge,

facilmente perfuaio,che le fue lezioni



*4 Saggio fu gli Jludj

erano le lezioni migliori di medicina , che

foffero giammai ftare fatte.

Il SIG.DE GORTER (piegava la notoraia,

la chimica ,. la botanica , la fifìologia , h

terapeutica , la pratica-, e trattava pure ogni

anno d'i qualche malattia particolare .- II

SIG. HALLER infegnava l'anatomia, la

filologia > la chirurgia-,la botanica, e la me

dicina legale . Egli è vero, che nè gli uni,

nè gli altri non erano riftretti a quattro , o .

cinque lezioni per fettimana , e qualche vol

ta a meno/ facevano fino a tre, e quattro- .

lezioni per giorno, lenza che le loro fati

che abbiano accorciata. la loro vita . Ma ,

pome ciafcuna. generazione , ancor meno ••

ciafcuna Univerfità lufingar non- fi puote di

poffedere de' BOERHAAVE,degli HAL.

LEK, e che è neceffasio L'efaminare..

Quid fsrre valsane bttmeri ,qtiid rtcufent•

così io Tono di parere, che abbifognino fet

te profelfori. in medicina / quefto è il niu

mero , che trovali attualmente ad Edimbur-

go (i), e fono fìcuro , che un tal numer»

può e (Ter {ufficiente .

Jl primo infegnerebbe l'anatomia^

II fecondo , la chimica .

11 terzo v la botanica.

. II quarto, la fifiologla , e la patologia^

II quinto , la terapeutica , e la materie

«nedica, due parti tanto intimamente legate

 

CO I SIG, CULLEN, MONRO, HO-

PE, BLACK, HOME , GREGQRY, e
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infame, che è impedìbile di feparare , fen-

za nuocere allo ftudio di ambedue .

11 fedo, le inftituzioni , e le operazioni

chirurgiche, coir oftetricia r parti che per

ritritarne un maggior vantaggio, dovrebbe

ro effere ingegnate da un folo .

Il fettimo finalmente darebbe le lezioni

di medicina pratica, ed avrebfee la direzio

ne deli' ofpedale clinico-

Reftano ancora quattro parti / 1/a ftoria

della medicina , T igiene , la medicina civile,

e la medicina criminale , o fia legale ,, che

non hanno alcun profeffore : ma , tenza ve-

run aggravio- delle fette cattedre tutt' ora
indicate, egli è agevole di ripartir loro lvin-

fegnamento di quefte ultime fcienze. Si po

trebbe dare al profeffore d' anatomia la medi-

cina criminale, la quale, affinchè fia ben

penetrata, efige frequentisimamente 1' ia-

fpezione de' cadaveri , molto più effendo

grettamente legata colle cognizioni anato-

miche .

11 profeffore dì chimica verrebbe carica

to della ftoria della medicina /quello di bo

tanica avrebbe l'igiene, e la medicina civi-»

le ,• e in quefto modo la carica delle cat

tedre tutte farebbe preffo- a poco eguale.

^ Evvi ancora un' altra parte eflenziale , che

riguarda propriamente il profe(Tbre di prati

ca , della quale però fi potrebbe far carico

egualmente a quello di materia medica ; par

lo dell' articolo dei veleni , il quale merita

d' effere ( viluppato con tutta l' attenzione . Se'

fi trovaffe, che tutti quelli oggetti trattati.



*6 Saggia fu gli Jìud)

come debbono efferlo , fanno una 'graffa foi

ma , vi hanno alcune parti , che parrebbero

fenza alcun dubbio effere tratrate foltànto

ogni due anni , non entrando propriamente

nella fcala delle faenze, che è d' uopo di

ftudiare fucceiììvamente , onde far paffag-

gio utilmente dall'una all'altra . Tali fono

la ftoria della medicina, la medicina civiles

la criminale, ed il trattato de' veleni.

Del refto, tutto queft' ordine non è' in

variabile , e molte circonftanze poffono ,

lenza alcuno inconveniente , farlo cangiare .

JL' accoppiamento della cattedra di pratica ,

colla direzione dello fpedale , è il Colo, che

affolutamente non pofHi effar divifo. Egli

è pure moltiflìmo a defiderare , che la te*

rapeutica , e la materia medica vadano in-

fieme , e che lo fteffo proieffore infegni l' in-

tata chirurgia ; ma tutte le altre unioni noti

fono già sì effenziali;e quantunque la fifio-

logia tenga alla patologia , non effendovi

niente di più naturale , che 1' indicare lo

fconcertp delle funzioni , dopo d' averne

fatto conofcere il mecanifmo ,•, tiene pure

alla notomia , e potrebbe beniffimo efferle

unita , come lo è in molte Univerfità «

Qualora feguir fi voleffe quefto ultimo ordi--

ne , fi potrebbe dare al prpfeffore di pato

logia l'igiene, e la medicina civile/ l' in-«

fegnamento poi della medicina criminale, e

della ftoria della medicina verrebbe dato a

quelli , i quali ne farebbero i più atti , e che

»on farebbero di già troppo aggravan.

. . In generale j la notomi» , la botanica, la

' chi
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thimìca , la fifiologia , le operazioni di chi-

rurgia.e la pranca non poffono effere infe-

gnate , che da uomini , i quali vi fi fono

totalmente deftinati . Si può efler buonif-

fimo medico, fenza però efTer abile a fo-

ftenere un tale incarico / ma qualunque me

dico illuminato , e che abbia talento , può

facilmente caricarti. delle altre parti, ed in-

fegnarle tofto con fucceffo . In tal gutfa il

loro infegnamento non può giammai fottii-

re alcuna difficoltà.

Un profeffore abile , e ciafcuno dovreb

be effer tale , non debb' effer -impedito di

feguire quel metodo , che più gli aggrada ,

quantunque il piano degli ftudj in quefto

modo non venga a fembrare , in compleffo,

il migliore a quelli , che 1' hanno ftabilito-

Sono i profeffori, che debbono farvi que-

cangiamento che giudicano* convenevole, 'e

direi quafi ad addattarlo a loro fteffi, con

tal riferva però , che il profeffore , il qual

yolefle fare delle mutazioni molto confide-

rabili , foffe obbligato ad efporre il fuo piano

ali' affemblea de' profeffori , di efpor loro

le Tue ragioni , e d' abbandonarlo qualora il

più gran numero lo difapprovaffe .

In diverfe Univerfità d'Italia, il profeffo-

ts di notomia ncn viene incaricato d'infe-

gnare, fe non le l'ofteologia, e la notomia

de' vifceri / quafi in tutte non s' infegna ,

che una delle altre parti , nell' inverno / un

anno la miologia,un altro, 1' angiologia , il

terzo la nevrologia, ^c. Non havvi alcuno-,

che tofto giudicar non pofla quanto quefto

me-
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metodo è difettofo ;nonhavvene che un Co

lo , il qual fia buono , quello cioè di dare

un corfo compiuto ogni annoT eia; che t

poffibiliflìmo , poichè viene efeguito in ogni

luogo , eccettuatane l'Italia, e fi fa ottima

mente nello fpazio di fei o fette mefi . Ha

yeduto a dimoftrare efattifllmaraents, diftin-

tiflìmamente , e fenza veruna • precipitazio

ne , in un iìmil termine di tempo , tutto

ciò , che fi trova neLT efpofizione anatomi

ca del SIG.WINSLOW,che- idimoftrato-

ri feguono parola ,. a parola. Dopo WINS-

LOW , alcune parti della notomia, foprattutttv

la nevrologia , han guadagnato/ fono flati

riformati alcuni leggieri errori fu i vafi / ma,

la fua opera non lafcia per quefto di non

edere una delle migliori guide per la gio

ventù ,. C- il profeffore può fupplire a ciò

che vi manca . o fé da lui verrà preferito^

può feguire !' opera eccellente del SIG. SA-

BATHJER , poiché io foa di parere , che;

è propciamente 1' Anotomia quella parte di

medicina vche merita più. d' ogni altra d'ef.

fere indicata in compendio . Quei Soggetti,

i quali fentono , che non havvi niente d' inu

tile in quefta fcienza , e che vogliono tutto

conofcere, tutto vedere , deggiono afìbluta-

mente incidere e(Ti medefimi.ed aver 1' at

tenzione di notare fui loro' efemplare tutte

le varietà , che e(Tt incontrano di qualche

momento .-

In quanto ali' ordine', che- feguir deefi ,

egli è fempiiciflìmo, almeno relativamente

alle parti, dalle quali dovraffi cominciare,

che
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che fono, fenza alcun dubbio, Vofteologia

fecca , che deefì dimoftrare per tempo nel!'

autunno- avanti il freddo , e che è necefla-

rio di far beniffimo ; indi la. frefca , ed in

feguito le altre parti .

E'neceffario d'incidere ogni anno- un ca

davere di donna , come pure qualche fan-

ciulla morto nel venire alla luce, o.pochif-

fimp tempo dopo la fua nafcita, avanti che

le differenze caratteriftiche fra il fanciullo,

e l'adulto non vengano ad effere cancellate.

E' impedibile fenza la. cognizione dell' Ano.

tomia delle donne , e de bambini t di fari»

una giufta idea delle loro malattie.

Vi hanno delle parti nella Notomia , che.

in generale non s' infognano , e che deggio-

no effere infognate ; tali fono ; I. I' art«

d' incidere ; non già in tutta la fua eftenfio*

ne , ma quel tanto , che può badare ad un

medico pratico , il quale voglia far aprire

un cadavere , m modo , che veder pofla

tatto quanto defìdera tenia danneggiare le

parti , che vuole efaminare.• II. Egli è pure

della più grande importanza , e per. la me

dicina pratica , e per la medicina legale ,

l' avvezzarti a giudicare della corri fpondenza,

che evvi fra le parti efterne , e le interne

le pia effenziali, i vifceri, e i gro(ìi tron

chi de' vafi , come pure de' n«rvi . Senza

qaefìo v le iefioni efterne non poffona ren-

.der capace a giudicare della. caufa.de! male;

e qaefta cognizione , che: manca sfortuna

tamente a molti medici, dee fare il foggetto

• d' una o due lezioni .• IH. JL' arte d' ingettare:

IV.
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xó-

IV. quella di macerare; e quando regna quella

armonia tra i Profeffori , l'enea la quale è

imponìbile, che l'ammaeftramento abbia un

pieno fucceflo , potranno fovente il Pro-

feffore di patologia . è di medicina crimi

nale ricorrere a quello d' anotomia , per pre

garlo di prefentare agli ftudenti, fui cadave-*

re , delle circoftanze , che Spargano una gran-

diffima luce Copra alcuni articoli d' ambe

due quefte parti : V. Mi fembra pure neceffa-

riffìmo,che il Profeffore di Notomia faccia

un picciol corfo di notomia comparata ; non

già onde far cemofcere le minime differenze

negli fcheletri , e ne' mufcoli, ma fempli-

cèmente la differenza nelle parti eflenzialr,

le quali fono ivifceri della tefta, del petto,

e del baffo ventre , fra I' uomo , i diverfì

quadrupedi , gli uccelli, e i peki/ciò, che

fi riduce a ben poche cofe , una parte (ola-

mente di ciò, che trovafi nell'ultima edizio

ne dell' Opera del S1G. MONRO/ e otto

lezioni bafteranno , io credo , onde foddis-

fare a queil' oggetto , il quale fparge molta

luce fulla Fifiologia. E' pure neceffario , che

egli non rifiuti le direzioni a quei (oggetti,

che voglicno fare delle fperienzefu gli ani

mali viventi i qualora gliene vengano do

mandate /.poiché bifogna che efTì fieno in li

bertà di domandarne, o no, ad altri; e dee

preftarfi ad accordar loro I' ufi» dell' Anfi

teatro , qualora non vi fia alcuna difficoltà,

che vi fi opponga .

JL.' ammaeftramento della Notomia lap

pone non iblameate un abile Profeffore , .e

mol-
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molti cadaveri ; non effendovi niente di più

ributtante , che il travagliare fu cadaveri

imputriditi / maflìmamente che allora non

fi può concepire un'idea efatta dellecparti /

ma è effenziale 1' avere un Anfiteatro di una

coftruzione vantaggiofa . Non ne conofco

alcuno , il quale fia fuperiore a quello di

Padova, fabbricato da FRAPAOLO; e un

eccellente profettore , che effer dee egli

medefimo , fe non un grandiflìrao Anato

mico , almeno un Anotomico efattiffìmo e

tìiligentnTimo. Se le parti non fono prefen-

tate nella loro vera fituazione , indi ben

diftaccate da tutto ciò , che la circorda ,

affinchè poffano effere vedute in prima colle

loro parti circonvicine , indi fole , è im-

poffìbile, che concepir fe ne poffa una giu-

fta idea ; e tutto qitefto dipende dalla indu-

ftria del profettore . Il Profeffor medefimo

dee indubitatamente faper bepiflìmo incide

re , dee pure fovente metter la mano alii

opra , riierbare qualche volta le parti diffi

cili , e dire al profettore in qual guifa vuo

le , che certe parti fieno ordinate / ma egl-

non può effere incaricato di diffezioni , ed

il profettore effer dee affolutameme fogget-

to a' fuoi ordini, non folamejite per farcia

che gli domanda , ma ancora per non fat

ciente , che egli non voglia / poichè allora

quando vi fono de' foggetti di merito , i

quali vogliano diftinguerfi , ed incidere eifi

medefimi , il Profeflore dee farfi un piace
re di ajutarli *• ed in tal caio egli ordina al
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profettore di lafciarli incidere , e di dirig*

gerii .

Tutto va a vuoto in uno ftabilitnento di

educazione , fe non lì ammette per un

principio , che tutto è fubordinato al più

gran bene degli ftudentì , e che ciafcuncr

dee concorrervi per la parte fua . Non bi-

fogna che il proiettore fteffo non voglia ef-

fere impiegato , che nel -tempo delle lezio

ni / in tutt' i tempi dell' anno poffono pre-

fentarfi delle <ircoftanze , che offrano alcu

ni pezzi rari a prepararfi , per le quali il

fuo travaglio è neceffario;- tali fono anima

li rari ad anotomizzariì , i loro Scheletri a

prepararfi , ec. Rapporto alle fue funzioni

pubbliche , non deggiono eflere , che dì

moftrjre il dettaglio delle parti, che il Pro-

feflbre defcrive.

In alcuni luoghi il Profettore fa un di-

fcorfo , «d il Profeffore un altro ; quefto è

un abufo , tin vero tempo perduto , e dop

piamente perduto / perchè ciafcano eflendo

affrettato , fi tiene alla generalità , che fi

fentono due volte , e lalcia i dettagli, che

non fi afcoltano ,• oppure qualche volta, il

Profeffore , per evitare una fimi!e_ ripen

zione , fa una lezione più di Fifiologia , che

di Notomia / ma una lezione , che è pure

leggieriflìma , e per tanto poco utile . La

fola Fifiologia , che conviene nel corto di

fcìotomia , è 1' ufo delle parti , delle quali

non fi può facilmente percepirne 1' azione ,

fe effe non lono lotto gli occhi ; tale è V

ufo delle offa . e quello d' ordine di mu-

ftoli,
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fcoli; ed ìn queffo parte non havvi che a

feguire preflo che interamente il SIGNOR

"WINSLOW , .il quale ;ha eccellentemente

indicata 1' anione di cialcun- mufcolo , e la

maniera , colla quale molti concorrono al

medefimo effetto . Ma tutto ciò che forte

da tali ufi fondati fulla pofitura -delle parti

che non fi concepirono bene , che quando

il vedono , non è di giurifdizione della ca-

tedra .di Notomia , ed entra Jn quella di

Tifiologia . Un altra atten^ione , che aver

dee il Profefìore , fi è di dare una ftoria

fuccinta delle (coperte , quando egli parla

ài quelle parti, la cui (coperta offriva del

le difficoltà j ed ha fatto nn nome al fuo>

Autore. So bene, che quefto trovar fi dee

.nella ftoria della .tredicina ,• ma leggendo

la ftoria d' una parte , unitamente alla (ua

defcrizione , fi può premmere , che s* im

primerà -meglio , altronde il tempo , che

lì metterà in far quefto , non arriverà a

t!ne ore in un anno . E1 pur neceflario ,

che il Proieffore -d' Anotomia , e quefto fi.

può applicare a tutti gli altri , indichi i

migliori Autori fu ciafcuna materia . Quefìa

indicazione farà utile a nove decime de'

fuoi uditori , i quali non leggono niente ;

ma effa è ben cort-a ,• per altro 1' ifìruaio-

11 e efler dee alla portata di tutti per la

Semplicità dell' efpofìzione , ma non dee

Sopprimere le cognizioni utili ed aggrade-

voìi , perchè effe liano al di 1' dell' indi-

fpenfabilmente neceffario , al quale il più

gran numero fi limita.

^ - Se
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Se non evvi un corib particohred'Ano-

tomia per gli iìudenti chirurghi , il corfo

effer. dee in lìngua volgarle , poichè è

della più grande. neceflìtà , che lo ftudiino

beniflìmo .

Non è , che dopo un eccellente corfo

di Notomia , che fi può feguire utilmente

quello di Fifiologia , che è della più gran
de importanza .• poichè , fe non è fatto be

niflìmo , tutto il reftame degli fludj ne

(offre.

Ma avanti di profeguire ad entrare nel

dettaglio , io qui dimanderò , fe Profeffòri

debbono dettare de'Compendj? La rifpofta

è fiata fatta, e beniflìmo fatta dal S)G. Ba

rone di STORCK nel piano dell' Univer-

iìtà -di Vienna . Egli li rifiuta colla più

grande ragione. Non havvi un ufo più co

modo per gli Profeffori, e più dannofo per

gli fcolari . La dettatura prende la metà

per lo meno della lezione / e I' altra me

tà viene-impiegata a ripetere ciò che è fla

to dettato. In tal guifa la metà del tempo

è perduta , e in oltre il Profeflbre , che

ha fatto una volta il fuo compendio , non.

fa la tua lezione , che a tefta, perciò nien

te elaborata ; mentre pochiflìmi fono quel
li, che poffono ben dire a tefta .• lo ftu-

dente , che ha il fuo compendio , fi ripofa

fu di quello , avendone tutto ciò , che gli

è neceffano per gli elami ; e quefto è il

non plus ultra dell' ambizione di tre quai-

ti . In tal guifa eflì non fanno altro ; e co-

fa fanno mai , quando fanno un compen

dio
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dio manufcritto ? In oltrema che ferve il

dettarne , fe ve ne fono già tanti ?

Se nuìladimeno il Profeflbre ne vuole

affolutamente uno , ed uno comporto da

lui , lo faccia almeno ftatnpare / così è ob

bligato a ftudiarlo maggiormente , vien ri«

fparmiata la noja e la perdita di tempo agli

ftudenti in copiarlo , e fono prevenuti gli

errori , di cui vanno fovente piene quefte

copie'.

Io fon di parere , che , onde fare buo-

niflìme lezioni , è neceffario icriverle , e

leggerle ; ed allorquando fi legge pofata-

mente, chiaramente , lenza lentezza però,

1' attenzione degli uditori viene fiffata / ne

fanno eglino fìeflì il compendio o nel tempo

, della lezione , o immediatameme dopo ef-

. ferne fortiti / ed è allor previamente che

imprimono nella lor mente ciò che hanno

intefo. 1 più diligenti fcrivono, nel tempo

fteflo della lezione , non folamente gli ar

ticoli principali , ma quafi tutto ciò che

viene letto ; gli altri 1' imitano; ed ho ve*

duto più di tre quarti de' miei uditori fcri-

vere preffo che tutto quello , che io avea

detto . 11 dì appreffo io impiegava quattro,

o cinque minuti fui principio della lezione ,

a ripetere i principali pónti della prece

dente . Così , fe era loro sfuggita qualche

cofa , aveano campo d' inferirla ne' loro

leritti.

Se havvi un' eccezione a fare per qual

che parte , è certo per la ftoria della me

dicina , della quale potranno effer dettati i

' priili
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principali nomi , i fatti più effenziali , e le

principali date . Ma è certo però , che per

tutte le altre parti , il tempo impiegato a

dettare un compendio , potrebbe effer im

piegato molto più" utilmente / poichè non

• navvene alcuna , per la quale non ne efi-

ilano de' buoniflìmi , che fervir poffono a

. fiffare alla gioventù le fue idee princi

pali / e fenza attenerfi a feguirne efatta-

Hiente alcuno , un profeffore può indicare

quello , che crede il migliore , e il di cui

metodo, e i principj fi ravvicinano mag

giormente a' Cuoi . Vi fono delle parti , per

cui quefta fcelta farebbe più facile , che per

altre , e per la fifiologia , per efempio ,

non fi ha che a fcegliere fra un piccioliffi-

ino numero , ma tutti eccellenti ; HAL-

LER, CALDANI, ALBIN , e pochini-

mi altri : e quanto fi conofce fu quefta ma

teria è flato raccolto con tanto zelo , e tan

ta diligenza dal SIC. HALLER , ed in.

leguito in un gufto differente dal SIG.

MAHRER , che quantunque fia una delle

parti più difficili , nullacimeno è una tra

quelle , fiiile quali un profeflore può ften-

dere il fiio corfo con minor fatica . Se io

dovefiì infegnarla , feguirei 1' ordine del

SIG. HALLE!? , che in compierlo Jem-

brami il migliore / poichè è molto più na-

1 turale di efaminare in prima quali fono le

principali forze della machina , che di co

minciare ad occuparfi de'mezzi, per gli quali

•Ila tende alla fua riparazione . La di lui

grande Opera è un magazzino mirabilmente

erdi
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•srdinato, nel quale trovafi preflb che tutto

quello , che è flato fcritto fu quefta fcien-

za, fino ali' epoca della fua impresone t

la quale fu fatta venti anni fono . Ma uo

po farebbe di eftrarne i dettagli anatomici

troppo efìefi , la ftoria di una moltitudine

d' opinioni di Autori ofcuri , che è inutile

di conofcere , i dettagli di molte conjro-

verfie ; gli efempj qualche _ volta troppi _t

onde provare una verità ^ bifognerebbe fvi-

luppare un poco più alcune opinioni , far

de' leggieri cangiamenti ad altre (fi tro*

verebbero per tutto quefto delle cofe utilif-

fime nel SIC. MAHRER ) ed aggiunge-

re tutto ciò che tale fetenza ha acquiftato

dopo la pubblicazione di queft' Opera fu-.

perba , nella di cui prima edizione niente

fi trova fulle nuove arie , che allora erano

fconofciute .• e ciò che è flato detto nella

feconda edizione è troppo fuccinto ed ofcu-

ro . Finalmente farebbe neceffario di rifor•«

mare prefìb che tutto quello , che riguar

da la Chimica, ed aggiungere le belle of.

fervazioni del SIC.SPALLANZANI fui-

le riproduzioni animali , e fui fucco ga«

lìrico.

Stendendo le lezioni fopra quefto piana

ed impiegando uno ftile più facile , vi fa

rebbe luogo a vantarfi di prefentare agli

fcolari il corfo di fifiologia il più compiu
to .• farebbe molto men lungo, che la. gran

de fifiologia , più femplice , più dilettevole ,

più ricco nel tempo fteffo , e fpogliato di

quegli errori , die vi e^ano rimafti . Io

fi z . ave»
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avea ìntraprefo quefto travaglio fulle due

prime fezioni del primo libro ; Io inviai

al SIC. HALLER , pregandolo di dare il

fiio giudizio fu quefto metodo , e d.i feguir.

lo nella feconda edizione , qualora trovafle

che foffe atto di adempiere ciò che io fpe-

rava. Egli vi fi era determinato .• ma ali'

epaca , nella quale cominciò ad occuparfi

di quefta feconda edizione , già fortemente

abbattuto da molti , trovò un fimile trava

glio troppo penofo , e mi fesifie, che egli

fentiva , che le fue forze non vi baftereb-

bono . 11 faggio , che ne aveva fatto mi

aflìcura , che un tal corfp potrebbe facil

mente compirfi nello fpazio di un anno ac

cademico / e farebbe fenza dubbio il più

bel corfo , che trovar fi porta -nelle fcienze.

fifiehe .

Un articolo importante , che appartiene

evidentemente alla fifìologia , quantunque

lìa ftato troppo generalmente negletto , e

fu cui non trovanfi , che alcune idee fparfe

qua e là, e fenza un vero tutto , è la fto-

na de' cangiamenti effeiffiiali , che foprav-

vengono in differenti tempi nella organiz

zazione, e nelle funzioni dell' uomo , fic-

come fenza dubbio in quelle di tutti gli

animali . Quefìi cangiamenti formano una

belliflìma parte della fifìologia, una di quel

le, che gettano il più gran lume fui vero

mecanifmo dell' uomo ,. e degli animali ;

ma nel medefimo tempo la loro cognizio

ne è utiliffima al pratico, poichè tali evo

luzioni fono fpveac? accompagnate da fin

tomi
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tomi morbofi , che è importantìfllmo di

riferire alla loro vera caufa, la quale sfor

tunatamente è ftata finora troppo fovente

fconofckita .

• Capifco bene , clic Ja compofùione di uil

corfo, quale io lo propongo , efige molta,
fatica dalla parte de' proteffori .• ma final

mente è il lavoro della lor vocazione , e

in oltre quando è una volta comporto , le

leggiere addizioni , che effi farvi dovranno

annualmente, a mi fura che fi faranno nuo

ve fcoperte , o che verranno a cortofcere

antiche forgenti , che loro erano sfuggi

te , o che eglino fteffi meglio fvilupperan-

no le loro idee , fono ben poco confidera-

bili . Per tal ragione , ne' loro primi an

ni , compiono il travaglio della loro vita .•

ed è in vero un ben cattivo metodo quel

lo, che fi offerva in alcuni luoghi , dove

un profeffore pattar dee da una Cattedra

ali' altra. /.:

Se un Profeffore vuole fceglierfì un au

tore da feguire efattamente , egli fenza dub

bio n' è il padrone . Quefto viene ordinata

a Vienna ; havvi di più , che vienvi pre-

fcritto per fino il compendio , che feguic

deefì , fenza attenerfi però alla regola dì

non ifcoftarfi per niente dal fuo ordine , e

dalla foa dottrina / poichè (i dice bcniffimo

„ che la medicina è una fcienza libera , nel-

„ la quale alcun uomo non debbe attenerli

„ a feguire le altrui opinioni y ma ciafcuno

„ dee infegnare ciò che crede il più ve-

n ro quantunque non fia T opinione dell'au-

B i „ w
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„ ttìrè, che fegue ", Ed il SIG. STÒRK

dice quefto fui propofito pure delle inflttu-

%om di BOERHAAVE, che erano ftate

fcelte , perché fino a qucflo tempo alcun me

dico non ha tinnite tante tofe in sì foche

parole , e in un' ordine piìt cbiaro . Ma fe-

gmtando qùefto* piano , io no» vorrei, che

féffe permèffo di commentare ciafcun para

grafo 'l'uno dopo T altro. Un tal metodo è

«Jattiviffimo , e per eonvincerfene' , non fi

ha , che ad efaminare fenza prevenzione le

lezioni del SIG. BOERHAAVE fopra le

fue inftituzioni , ed i fuoi aforifmi / i com

mentar} del SIG.VANSW1ETEN fu que-

ft ultima Opera ; quelli del SIG. HAEN

fopra la patologia / io fono perfuafo , - che

non vi farà alcuno, al qual non convenga,

che le fteffe verità, che vi fi trovano, fa

rebbero fiate meno volurmìiole , più dilet

tevoli , più fenìplici , e più inftruttive , fé

foffero ftate prefentate in diverfe diflerta-

aìoni .

La cognizione' della Chimica è indifpeii-

Jabilmente neceffaria ad un medico, e per

tanto è una tra quelle , nelle quali la gio

ventù debb' effere iftrutta con efattezza . Se

il fu SIG. MACQUER aveffe avuto il

tempo d' applicarfi al travaglio d' una nuo

va edizione de' fuoi elementi di chimica teo

retica e pratica , come egli mi avea fatto fpe-

rare,fi poflederebbe un eccellente compen

dio per 1^ ftudio di quefta fcienza.ll SIG.

DE FOURCROY, che appreffo lui è ve

nuto, ne ha pure pubblicato un buonUììmo,

» . ma
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ma' è un poco troppo diffufo fopra alcuni

foggetti , che non fono della più grande

•importanza per gì i medici, e non fufficiente-

ttjente fu quelli , che 1' intereffane molto

più, de' quali però ha riferbato il dettaglio.

per un' Opera , che loro deftina piò partico

larmente , e nella quale io fon perluafo,

che fi troveranno molte cofe nuove, ed in-

tereffanti . Una fimile lecita di materie le

più utili per gli uditori è quella , a. cui il

profeffore di Ghimica, e lo fteffo dicafi di

tutti gli altri , dee fare la più grande at

tenzione . Lo fcopo di queft' ultimo debbe

effere di dare i principj generali col pii

gran dettaglio , e di fare tutte le operazio

ni neceffarie per farli ben conofcere ; m$

quando egli entra nell' efame de' corpi de'

tre regni, dee £ar conofcere co» affai più

di dettaglio tutto ciò che riguarda le ajia-

lifi delle foftanze animali , infì fiere lulle

preparazioni de' medicamenti , che fono in

ufa, ancor più che fopra quelle , che fono

ftraniere alla medicina ,• far conofcere le

più= efatte, e quelle fopra tutto , che rejfc

der poflbno tempre i medefimi rifultati •

debbe indicare tutt' i mezzi , onde conofce*

re le falfiffcazloni de' rimedj- chimici ; infe-

gnar ad analizzare per quanto è poffvbile i

rimedj fconofciuti , ed a far delle analift

efatte delle acque minerali , il di cui trat

tato pratico appartiene al profeffore di ma

teria medica . Dee pur dare i principj di

farmacia , il che è tanto neceffar'io che uà

medico conofca . Ma hawi uno fcoglio ,

B 4
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«he dcbb' evitare così egli , come il profef-

fore di Botanica , ed è quello di trattare

«telle virtù de'rinaedj, ch'eglino infegnano

a conoscere , ed anche a comporre . Que-

Jfto è uno fcoglio , nel «quale fi urta fre

quentemente ; di maniera che vi fono del

le Univerfità, nelle quali fi hanno due, o

tre corfi di materia medica , e quafi nien

te di chimica , e di botanica . Il SIG.

MACOUER ha beniffimo fentito quanto
•43 uè fio fia ridicolo , ed ha faputo limitarli

alla fua materia. In generale, affinchè un

ammaefìramento, ih compleflb , vada bene,

bifogna che tutti quelli , che ne prendono

parte, abbiano fra loro una certa relazio

ne; ma non conviene però , per quanto è

potàbile, che due mettan mano alla raedefi-

sna opera . E' ben (ufficiente la differenza ,'

che la gioventù troverà nelle opinioni de*.

«liverfi autori , che leggerà dopo aver fini

ti i fuoi ftudj , fenza trovarne ancora in

quelle de* fuoi profeffori.

Deeft cercare di poffedete in ciafcuna

pane alcuni principi , de' quali la giuftezza

ila conoiciuta . Sono tali principj , che la

gioventù debbe penetrare , e che le fervi-

ranno in appreffo per ben giudicare de'dt-

verfi autori , che leggerà . Se nel medefi-

sno tempo de' fuoi ftudj ella fi avvezza a

quefì' ondeggiamento di opinioni , non havvi

più luogo -a fperare , che avrà una volta

principi fitti lu qualche cofa , e fi può di

re , che la fna pratica è perduta . Sfortu-

Qtitajnente fi tratta della vita degli uomini;

non
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non vi fi fa una baftante rifleffione / ed in

un tempo., in cui la ;popolaiione occupa

tanto , in cui fi è arrivato a fentire , che

eflli è la bafe della forza e della ricchezza

degli Stati r è una cola bene liravagante ,

che non fi fcorga la medefima follecita oc

cupazione per l' inftruzion degli uomini , i

lumi, o l'ignoranza de' quali hanno una sì;

grande influenza folla popolazione : eyvi

una tale epidemia dannofa , nella quale

un medico illuminato non perde nemme

no una decima parte de' fuoi ammalati men

tre che in altre mani di dieci ne muojon

nove .

Dirò riguardo al profeffore di chimica

ciò che diffi di quello d'anatomia jei debbe

farfi un piacere d'ajutare co'fuoi configli

quelli, che vogliono diftinguerfi in quefta

parte , e di farli efercitare col fuo dimoftra-

tore, il quale egualmente che il profettore

non debb' effere , che uno firumento , -ma

mio ftrumento eccellente / e per divenirla

è nec-eflario aver del talento. Per tanto io

fono lontaniffimo dal penlart, che per tali

impieghi non convengono che degli uomini

mediocri/ io voglio al contrario , che fieno

foggetti bupniiìimi, ma che però fappiano

fefit.ire, che nel momento , in cui fono in

atto, non vi fono , che come ajoti fubal-

terni , ma di tal natura , che molfi in una

Umazione la più vancaggiofa per accrefcere

le loro cognizioni , faranno dopo alcuni

anni in iftato di poter effere altrove coro*

capi, II proiettore -può effere o un. giovane

8 «e.
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medico , o un giovane chirurgo ; ma il di.

TOoftratore di chimica debb'effere uno fpe-

pale , o un garzone di farmacia' affai bene

inftrutto ; poichè vi fono , fopra tutto nella

farmacia , alcune manipolazioni , che deb

bono- effere dimoftrate da un uomo abitua-

tiffimo a farle : in quefto luogo il profeffo-

re dovrà fovente limitarfi a<i indicare 1*

operazione, ed a darne i principji; ma

ne rimetterà 1'efpofizione al dimoftratore r

il quale defcrive ed opera'nel tempo fteflo.

Ciò che fi è detto del profeffore di chi

mica, fi applichi pure a quello di botane

ca . E Copra tutto fu i principj , e fulle pian

te ufuali che dee infiftere : fi può dire di

più , che a cagione del buon ordine , col

quale fi tiene al dì d' oggi la più gran par

te de' giardini , e fopra tutto degl' indizj

meffi a ciafcuna pianta , il fuo fcopo pri-

inario è veramente di Inviluppare i principj

di quefta fdenza / e fotto quefto nome di

principj intendo^ una notomia di quella

efattezza, che aver fi può al giorno d'og

gi, i principj della vegetazione , la_ftoria

degli fviluppi , 1' analogia cogli animali ,

l' influenza dell' aria , del. terreno , dell'agri

coltura , i principj medefimi di- quefta, tali

appreffo a poco , quali furono dati da' SIG.

VALLERIO , HOME , FORDYGE ,

PERGIVAL e WILSON in ieguito la

ftoria , i prìncipi , i vantaggi de' diverfì

metodi ',.•'•.e principalmente i mezzi ' di fer-

virfi di quello di LlNNEO,che oggigior-
!-•-. --- -''I • •'JUD

-'* f 4
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no è"H più generale , e quella, di cui egli

ikffo fi ferve.

Io credo indifpenfabilmente neceffario ,

che egli prefenti. alla. gioventù le piante,

che le fono fconofcìute , e che col mezzo

de'principj , che le ha dati, ella ne ritro

vi il nome; che 1' ajuti , fe non vi riefce;

che le fpiani l'ufo de' metodi, poichè fenia

quefta facilità a riconofcere le piante co'

metodi , la prima pianta che s' incontrerà

fuori del giardino, refterà del tutto fcono-

fciuta: è neceffario faper conofcere le let

tere , e leggere i dìzionarj , per trovar le

parole r che fi cercano .

Le virtù medicinali delle piante non fo

no d' i-fpezion della cattedra di Botanica, e

perciò il profeffore non dee punto occu-

parfene ; ma può rendere le fue lezioni

veramente utili , indicando le virtù che effe

hanno nell'economia, e nelle arti, ed i fe

nomeni fingolari , che offre un gr.an nume

ro d' effe : e ciò che è affolutamente ne-

ceffario,è che dimoftri le piante in fui luo

go , come vien fatto in molti giardini . Allora

quando non fi dimoftrano che fvelte dal

terreno, cangiano tofto di faccia , di ma

niera che avendone efaminata una nell'an

fiteatro, non fi poffa più riconofcerla nel

giardino . Egli è pure importantiflìmo di

fare varj corfi botanici alla campagna ; que-

fti fono comandati da per tutto , ina fe ne

fanno affai pochi ; ed havvi fovente una si

gran differenza tra le piante del giardino ,-

t quelle della campagna , che è-poifibile di

P è ri<
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riconofcerle beniflìmo nell' uno di quefti

luoghi, e durar fatica a ricoaofcerle nell'

altro .

11 SIG.BOERHAAVE ha dato in luce uà

compendio efatto, ma troppo concifo dipa-'

tologia.USIG.GAUBIOne badato uno piii

fviluppato , eh' è eccellente come quello del

SIC. CALDANI. Un profeflbre che vo-

lefle feguire le loro pedate proverebbe delle

cofe eccellenti ne' commentar} del SIG.

-ttjEN, a quelli del SIG. BCERHAAVE;

ma quefto piano ha 1' inconveniente d' of

frire alcuni articoli, che non fono guari di

grande utilità, e molti altri , i quali deb-

bono neceffariamente trovarfi nelle lezioni

d'igiene, di Chinirgia ,« di pratica. E s'io

aveflì da infegnare la patologia , configlian

do nel tempo fteffo col più gran calore

agli ftudenti il leggere e rileggere l'opera

Jel SIG. GAHBIO , feguirei il metodo del

SIG. GREGORY, il quale appreffo l'efpofi-

aione fisiologica delle funzioni, indica tutti

i difordini , di <ui fono fufcettibili . Que-

iìa fenz' alcun dubbio è la patologia la più

utile, quella che meglio fi capilce ; e fini-

yei quefto corfo con alcuni capitoli fulle

generalità , che nell' ordine comune fono

difficililfime per la gioventù , e che in que

fto diverrebbero facilifiìme* Ma per feguir

«juefto metodo, bifognerebbe , come è flato

^ià dimoflrato , incaricare della patologia jl

profeffore di fifiologia, il quale dopo ciai-

cun capitolo di fifiologia, tratterebbe delle

malattie} che attaccano quella parte , Son per•

Tua-
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.gnamento ; ma parrai tanto naturale , e

femplice / egli facilita cotanto l' infe-

quefto metodo" avrebbe i più gran

di fucceflì nella pratica , perchè il medico

vedendo una malattia , farebbe molto più

abituato a render contea fernedefimo delle

fue caufe , di quello non lo fia , qualora

avendo imparata la fifiologia da una parte,

e la patologia dall'altra, egli ha appena

eomprefo il legame che v' è fra 1' una e

1' altra . Dubito sì poco fu i vantaggi d' un

tal piano , che fe ne efifte uno , dal quale .

non fu permeffo il dipartirti , è certamente

quefto / a meno che non fi trovino ofta-

coli dalla parte del profeffpre di fifiologia/

perciò che non fi dee mai sforzare ad urt

infegnamento

così

grure , ed è sì proprio ad inculcar vie me

glio le materie, che dubito fe poffa efìftere

un profeffore , che oppor vi fi voglia j ed

il SIG. GREGORY ha beniflìmo rimarcato,

che fovente è cofa difficiliflìma e qualche

volta impoflìbile il feparare quelìe due par

ti. Se di più allo fteffo profeffore foffe ag

giunta la notomia , il fuo impiego farebbe

penofifiìmo fenza dubbio , ma non eccede

rebbe ficuramente quello di profeffore di

pratica .

L' igiene non è nel vero infognata quan

to bafta nelle univerfità,e non fe ne fente

nè pure tutta l' importanza L' Inghilterra

è il luogo , dove furono fcritti i migliori

compendj fu quefta materia / ma i miglio

ri fono ancor molto lontani dall' effe* per

fetti: è neceffano di feguir T uomo nell' uno

e nell'
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e nell' altro feffo , in '^Ògni età , in tutti gli

fiati , in ogni clima / havvi un regime , che

è il più perfetto in quefte differenti circp-

ftanze.'e la di cui offervanza fenza dubbio

contribuirebbe infinitamente a rendere la fa-

nità più forte, a prevenir le malattie, apro*

Jungare la vita; e untai oggetto è baftante-

mente efienziale per meritare la più gran

cura . Rimarrebbero qui molte offervazioni

ed efperienze a fare ; e fe il profefibre deter-

minafle a tal fine quelli tra fuoi ftudenti ,

che vi fono più atti , ne rifai terebbero delle

fcoperte veramente utili , effendo un campo

quafi intieramente intatto. Fra tutte le parti

della medicina, l'igiene è quella, fopra cui

gli antichi fi erano occupati col più gran

calore, e col più gran fucceffo, e quella,

ohe i moderni hanno meno arricchita . Og

gidì ancora l'Opera di GALENO de fanitatc

tuenda , e le altre fue opere relative a quefta

parte fono le migliori , che io conofca; e tife

rebbe a defiderare , che fi ftampaflbro fepara-

U mente, affinchè fofiero maggiormente: lette.

Un articolo , che il profeffore d' igiene

non debbe'ommettere , e che l'eccellente

Opera del SIC FALCONNER rende affai

facile , è I' influenza de' climi fulle facoltà

e le loro evoluzi»ni , fu i coftumi, fopra

gli ufi . Le offervazioni fu quefta materia

fono lenza dubbio d' ifpezione più della
medicina , che di qualunque altra fcienza ,•

per tal ragione i medici debbono ricavarne

i prindpj nelle lezioni, durante il loro fog«

giorno nel!' Univerfità . ...
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La medicina civile non è , che l' applica-

ììone delle regole dell' igiene alle circo-

fìanze di molti individui- uniti infieme , e

pst così dire 1' igiene del pubblico . Ella fi

occupa a procurare tutt' i mezzi per con-

fervare la falute , e fopra tutto ad allonta

nare tutte le caufe , che potrebbero diftrug-

gerla . Dee rinchiudere il trattato de caelo t

nquis & lecis , già sì ben efeguito da Ip-

pocrate.e trattar dee pure degli ftabilimenti

de' medici, de' chirurgi, degli fpeziali, del

le levatrici, degl'infermieri, degli fpedali,"

dee di piùeffer parlato inquefta parte dell'

igiene degli flati, che hanno un modo di

efiftenza particolare / xlel militare di terra

e di mare . Ma come queft' ultima pane

non è propriamente neceffaria , che ad un

picciol numero di medici, così non bifo-

gna entrare, nel medefimo dettaglio, che fu

quelle parti, la cui cognizione è utile a tutti.

Quelli che fi deftineranno alle onde, ed alle

armi fapranno ben fare 1' applicazione di

quefti principj generali alle circoftanze par

ticolari di quefti due ftati . - .

Appare, che quefta parte non è propria-

mente una icienza feparata, da ciò che ella

non è» preffo a poco, fe non l'applicazione

de' principj dell igiene . Ma con tutto ciò

bilbgna che i medici ftudiino queft' appli

cazione , che ci vengano obbligati , affin

chè ciafcuno vi porga la fua attenzione ne'

luoghi , che abita , e dcfti quella de' magi-

tìfati fu quefti oggetti quafi dovunque pur

troppo negletti . Nou fi vedrebbero ancora

•* '. in
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in tanti luoghi i cimiterj nelle città, te da

per tutto le voci de' medici riuniti fi foffero

innalzate cantra queft' abufo , che alcune

voci perdute , che gridavano al deferto,

non potevano in verun modo diftruggere ,

quantunque fia ftato biafimato in ogni tem

po, condannato dalSlG.BOERHAAVE,s

dal SIG.CgOSSHWITZprofeffore a Halle,

che avea già detto, fono 56. anni paflati \

quafi tutto ciò, eh' è ftato detto di meglio

da quattordici o quindici anni in qua. .,

11 profeffore di medicina civile è quello,

che dar riebbe i principj neceffarj fui rapporto

fra il numero de' morti, e quello degli abi

tanti di diverfi luoghi , poiché Je offervazio-

ni fu queft' oggetto fono uno de' mezzi i più

ficuri per ifcoprire ciò che contribuifce ad

una più o men lunga vita ,• e fulla probabi

lità della vita nelle diverfe età. Un altro

articolo egualmente importantiflìmo e di

fu a ifpezione , è V inftruzione fui carattere

e i doveri tanto fifici , quanto morali 4e'

medici. Si poffeggono alcune opere fopra

un tal oggetto ; ma per quanto io fo , non

è mai ftato un oggetto d' infegnaraento in

alcuna parte , fe fi eccettui Edimburgo . Il

SIC. GREGORY il Pa<Jr<?, il di cui ca-.

rattere ed amabilità erano eguali alla fupe-

riorità de' fuoi talenti , ed ali' eftenfìone

delle fue cognizioni, ne fece la materia di

fei lezioni , le quali furono tanto gufiate ,

che uno de' fuoi allievi le fece toftg fìam*

pare tali, quali egli le avea potjute racco

gliere. Ma gaefta edizione fi tro,yò sìmao.

can-
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cante, sì fallace, sì erronea, che il SIC.

GREGORY fi determinò a pubblicarle quali

erano infatti (i) , ed è in Svero un eccel

lente opera .• fi trovano pure delle buone

cofe in un altro opufcolo, che comparve

sei medefimo tempo (2) .

La medicina legale è un' altra parte molto

efiènztale , quantunque effa non efifta che in

circa da zoo. anni in qua. La conftituzio-«

ne carolina fu propriamente cièche le die

de la nafcita,•nulladimeno quelli, che i pri

mi ne hanno perfettamente trattato, fono

fiati FORTUNATO FEDELE medico fici-

Jiano ,eZAGCHlA medico romano .•quefiì

pure fecero nafcere la medicina civile , della

quale nifluno prima di effi avea parlato e»

profeffo . Dopo quefti la medicina crimi

nale non è fiata coltivata con diligenza ,

che nella Germania, e non s' infegna nè in.

Inghilterra , nè in Francia , nè in Italia .

Quefìa negligenza però non dovrebbe efle-

re imitata in una univerfità , alla quale dar

fi voleffe la più grande utilità polfibile; e

li hanno de' tbccorfi tanto buoni fu quefta

parte, dalla quale però farebbe neceflario

d' allontanare alcune difcufGoni puerili , ed

altre foitanto indecenti, che non potrebbe

eflec difficile per alcun profeffore il trac

ciarne buoniffime lezioni ; quantunque , co

me

(i) Le&ures on thè duths and qualifisa-

tions of a Pbycian Lond. 1771.

(i) Oè/ervations on tèe cbaraftcr and

tinti ef a Wbyftiian CTc. Lond. 1771*
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me pia dint , ita ii profeffbre di notomia

quello, a cui ella fembra doverfi dare; po

trebbe' ancora benHTimo andar unita alle

iftituzioni di chinirgia.

In quanto alla terapeutica, ed alia materia

medica , rl loro legame , lo ripeto, è sì ftret-

to.che non fi puo lepararle, lenza nuocere

ali' iafegnamento . E l'e vuolltrendere quefli

due trattati veramente utili , io fon di pa

rere, che non haviri^che un folò metodo,

il qual fia buono, cioè di farne un fol cor-

fo / e che dopo d' aver trattato* d' una claffe

di rimedj , delle lue indicazioni , de' fuoi

effetti , fi parli de' diverfi rimedj particola

ri , che appartengono a fìmil clafle . Così

dopo aver efpofiò ruttd ciò che riguarda»

la dottrina degli emetici in generale v fi

tratterà di tutti gli emetici in particolare ,

evitando di parlar qui dell* manifattura

delle preparazioni , che è Hata defcritta dal

profedbre di chimica .• lo fleffo l'ara riguar

do a' purgativi , a1 diuretici ec. Per ral ritp•

nione fi viene a rendere quefta dottrina

molto -pie chiara , molto più. metodica , e

perciò molto pia facile ;ed evitando le ri

petizioni della dottrina terapeutica , le quali

non è poflìbile di evitare allora quando li

tratta la materia medica feparatainente , fi

viene a guadagnare un tempo preziofo . E'

neceffario che il Profeffore faccia conofcere

quanto quefta parte è fuperiore a giorni

noftri,di quello foffe preffo gli antichi-/ dee

pure infiftere fulla necetfìtà di riftringerfi

nel numero de' rimedj. di ciafcuna claffe ,

-•'• > «» e di
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C di firTar'ff a non impiegare che quelli ,

che hanno veramente un' azione decifa ed

utile ; e dopo aver determinati quelli , che

debbono confervarfi , dee far conofcere qua

li tono le circoftanze, nelle quali conviene

preferire I' uno ali' altro .

Il metodo di fubordmare la materia me

dica al fiftema del giardino botanico è vi-

fciofo; non farebbe tollerabile, che nel ca-

fo in cui l'ordine foffe quejlo delle fami

glie, poichè in generale tutte le piante di

una famiglia hanno delle virtù molto anai

leghe / ma nell' ordine che fi fegue attual

mente , fi trovano , nella medefima claffe ,

delle piante , che hanno delle virtù diffe-

remiffime ,• e con 'un libro in mano di ma

teria medica , difpofto fu tal piano , un me

dico, che non è botanico non fa dove an

dar a cercare la ftoria della pianta , che

vorrebbe conofcere: è per appuntala riu

nione delle cattedre di botanica, e di ma

teria medica, ciò, che ha introdotto un fì-

rotle metodo ;tl SIG.BOERHAAVE lo fe-

guiva pure , rna non lafcia per quefto di

non avere degl' inconvenienti reali ; e fe il

SIG.MURRAY,a cui dobbiamo un'eccel

lente Opera fulla materia medica delle pian

te , aveffe feguito 1' ordine terapeutico , in

luogo dell'ordine botanico, la fua Opera

farebbe fenza dubbio e più comoda e più

utile per la gioventù.

Non fi avea avuto finora alcun Opera

buona e compiuta fulla terapeutica , parte

tuttavia ioiportantiffuna ; ma quella del

.« - SIG.
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SIC. G^EGQRY non lafcia più niente a

defiderare, e farà una guida eccellente pel

Profeffore , ed un eccellente manuale per

gli allievi . Egli è della più grande impor

tanza , che un tal corfo fia fatto con mol

ta diligenza, e che il profeffore di materia

medica lìa un critico fe vero , ed un giudi

ce illuminato , che fappia ben diftinguere

le virtù che fono dall' efperienza dimofirate

per vere, dalle fuppofìe, e che rigetti af-

folutatnente tutto ciò, che è chimerico. Le

opere del SIG. ALSTON e del SIGNOR

CULLEN meritano i più grandi elogj .

Quantunque il profeffore di pratica debba

far conolcere i rimedj meglio indicati nella

cura di ciafcuna malattia , ed impiegarli

nello fpedale , nulladimeno , fe gli ftudenù

non fi fono renduti famigliar! i principj te

rapeutici , fe non hanno un eccellente ma

teria medica in tefta 5 refteranno femore

ondeggianti ed imbarazzati,• la loro pratica

fe ne rifentirà per tutta la loro vita , ed i

loro ammalati ne faranno le vittime .

Le inftituzioni e le operazioni di chirui4-«'

gia debbono , come già dilli dell' anotomia ;

infegnarfi in lingua volgare / qualora non

vi abbia un infegnamento particolare per i

chirurgi . Le inftituzioni fono della più

grande importanza, e vogliono effere fatte

colla più grande efattezza ; la cura de' tu

mori , delle contufioni , delle piaghe , del

le ulceri , delle fratture , delle luffazioni

è di ogni giorno , di ogni ora ; e gli erro-

ii sì frequenti fu tutto ciò fanno tutti gli

anni
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anni una moltitudine di miferabili , attefa

1' ignoranza di quelli , che Tono chiamati

ad ordinarne la cura . Egli è dunque della

più grande necefiità di dare 1' initruzione

la più e fatta fu quefti articoli ,• e fi debba

effere tanto più incoraggiato a .farlo , quan

to effa è facile , potendofi ridurre tutta

quefta dottrina a principj facili e fìcuri ;

per tal ragione quefto inl'egnamento da una

grande fperanza di un efito felice . Il trat

tato delle falciature, quello delle ernie ve

re e falfe , la cura interna delle ferite ,

che fi riduce ad alcuni precetti facili , e la

materia medica della chirurgia ,. che egual

mente fi riduce ad un piccipl Numero di

articoli , debbono effere di infpezione del

~proleffore di inftituzioni ; ma quefti ultimi

articoli , la cura interna cioè delle ferite ,

e la materia medica della chirurgia , non

debbono infegnarfi , fe non nel tempo fìef-

fo , che vengono infegnati a' chirurgi : poi

chè i medici fe ne fono .dj già. occupati in

altri cerii .

Il corfo delle operazioni dee non fola-

mente dimoftrare tutte le operazioni poffi-

bili, ma far conofcere tutte le varietà nel

la maniera di efeguirle.• rigettar quelle tra

iìmili varietà, che fono fempre cattive,• in

dicare in cjual cafo 1' una di quelle , che

viene conlcrvata , debba • effere preferita

ali' altra / riformar quelle , che fono fu-

fcettibili di riforma / far xonofcere i mi

gliori ftromenti, e indicare i mezzi di per

fezionarli., £' aeceffario per tal fine un di-

tno-
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moftratore , ma fullo fìeffo piede , che per

V anotomia ; quefto debb' effere un buonif-

lìmo chirurgo ; bifogoa nulladimeno , che

lo fteffo profeffore fappia affolutamente ope

rare y egli è pure della più grande ne$ef-

fità , che e/erciti alcuni ftudènti a fare di

tanto in tanto delle operazioni , e quefto

impiego potrà effere una diftinzione ; ma

quefta diftinzione , come tutte quelle , che

i profeffori tutti poffono e debbono dare t

e che fono si efficaci per eccitare 1' emu

lazione , debb' effere una rìcompenfa della

loro aflìduhà ed applicazione , e non già

una conl'eguenza di ciò che fono i Cuoi

compatriota , fuoi concittadini, fuoi.«mici,

fuoi parenti , fuoi figliocci , o perchè ven

gono raccomandati da un uomo in carica ,

o in credito , da un magiftrato , da una

donna , da un collega . Non vi ha che le

diftinzioni date al merito perfonale , che

ecciti 1' emulazione ; quelle che fono ac

cordate al credito 1' affopifcono ,• le une
fanno fruttar r•inftruzione , fviluppano il

talento , e ne danno direi quafi a quelli che
non ne hanno ; le altre le ammorzano .• e

togliere dalle fcuole alla gioventù 1' idea,

che per ottenere bifogna meritare ; additar

loro che per riufcire è neceffario ancor più

d' intrigo , che di capacità, è lo fteffo che

diftruggere il principio de' fucceffi , icorag-

giare tutt' i buoni foggetti , rendere inutili

tutti gli ftabilime nti di inftrudone , ed ope

rare veramente centra il beo pubblico.

Se
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Se il favore ha la menoma parte nel re

gime di uno qualunque fiafi fìabilhnemo di

iftruzione ; fe non fono già il folo bene del

la cofa , e 1' equità la più efatta che lo

diriggono ; fe il dUpotitmo vi efercita la

fua tirannia fempre diikuggitrice di ogni

bene / fe altri titoli che il merito e la ca

pacità diipongono delle cariche, e portano

alle ricompenle / 1' inftituzione la più fo-

lidamente fondata in. apparenza , diviene

tolto inutile , e corre rapidamente alla fua

ruina.

Il corfo d'oftetricia, che è la parte del

la chirurgia , iopra la quale fi hanno i mi

gliori foccorfi, dee feguire quello delle al

tre operazioni , ed efser fatto con eguale

efattezza ,• e quantunque fia deftiuato agli

ftudenti di chinirgia , bifogna necelsaria-

mente , fenza entrare però in tutt' i detta

gli del corfo di medicina pratica , che il

profetsore efponga il regime e la condotta

medica delle puerpere , e de' neonati. La

riunione di tutte quefte parti ( le inftitu-

zioni, le operazioni, e 1' oftetricia ) è dif

ficile, ma la lor divifione farebbe pernicio-

fa / e fon di parere , che è necefsario di

evitarla per quanto è pofiìbile. L' ammae-

fìramento debb' efsere la vocazione de' pro-

fefsori , qualche volta può eisere una vo

cazione afsai penofa . Sono i Minifteri, che

debbono fare in modo , che eisa divenga

dilettevole e vantaggiofa . Quello è T uni

co mezzo di determinarli ad occuparvi!!

eoa
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con quello zelo , che folo può far fruttare

l'inftruzione ; e per quanto aggravata fern-

bri quefta cattedra, io penferei nulladime-

no sì poco a feparar le operazioni dalle

inftituzioni , che al contrario crederei do

vervi aggiungere una clinica di alcuni let

ti foltanto d' uomini pel profeffore di chi

nirgia/ ciò che farebbe fenza dubbio uti-

liffimo , poiché le il profeffore di pratica

ammette ogni fpezie di cafi , o farà riecef-

fario moltipllcare infinitamente il numero

de' fuoi ammalati , ciò che , come fi vedrà

in apprettb , non è poffibile ; o non vi farà

modo a ricevere una varietà bafievole di

cafi medici / e nulladimeno fenza 1' uno o

1' altro di tali mezzi , gli fiudenti abbando

neranno l' univerfità , fenza aver vedutola

cura ragionata e convenevole di alcun calò

chirurgico . Io crederei dunque tal clinica

utiliflìma,e il profeffore di pratica non fa

rà allora neceffitato di ricevere altre fpecie

di malattie, fe non quelle, che. dipendono

da un vizio interno, quali fono la cacheffia,

lo fcorbuto,il vajuolo, le fcrofole, i can

cri , ed alcune malattie delle offa . Se non

ottante il profeffore di chirurgia fi trovatte

troppo aggravato dall' addizione d' una cli

nica , potrebbefi in tal cafo alleggerirlo

dell' oftetricia, ed incaricarne un altro pro

feffore particolare , il quale , oltre il corfo

ordinano , farebbe "obbligato di farne uno

fuori dell'univerfità per le levatrici, ( poi

chè farebbe indecente di farle intervenire

alle.
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. alle fcuoje pubbliche in mezzo a cetuinaja

di iìudemi), efleado neceffario di dar loro

delle iftnuioni , le quali è molto fìrava-

garite che a queft' ora non "fieno più gene

ralmente eftefe .

Sì poffeggono eccellenti compendj per_ le

operazioni, e per Tortemela; non conosco

alcun' opera sì ben eseguita, in compierlo,

fulle inftituzioni , quantunque fe ne ritro
vino •qua e là de' pezzi eccellenti: la parte

che riguarda le piaghe è trattata fuperior*

niente bene nell' Opera del S1G. VAN-

SW1ETEN; quella delle ulceri è fiata be-

niffimo lavorata dal SIG. BELL ; e quanto

agli Autori fiftetnatici , che hanno trattato

ex profeffa dtille inftituzioni , io configlio i

profeffbri in quefta parte di non negljgen-

tare gli Autori del fecolo decìtnofefto, tro

vandotene tra quefti alcuni eccellenti. Non

parlo di un infegnaniento particolare fopra

le malattie degli occhi; poichè effe poffo-

no ridurfi ad un numero ben più picciolo

di quello che fi crede : il numerio di 243.

pubblicato da TÀILOR è un numero da

ciarlatano . Alcune appartengono alla pra

tica propriamente detta ,- io ne ho trattato

con molta eftenfione nel corfo di pratica ;

ed il profetare delle operazioni defcrive

quelle, che Cono neceffarie per la loro cu

ra; le principali, te più difficili , e quelle

che efìgono una grande abitudine per farle,

fono quelle della catarrata, della jjiftola , e

della icarifìcazJone ; tutte le altre non fo

no che operaiionj ordinarie , che poflbno

i u C effer
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effer fatte da qualunque chirurgo un poco

efperto . Se vogliafi e/aminar la quiftìo-

ne .• fe fia flato ben fatto di formare un

articolo a parte fulle malattie degli oc

chi /può darfi.-che il rifultato ne fìa , che

lungi d' effere ftaro fatto con ragione , al

•entrano loda ftato a torto. E' pare necef-
.J fa rio di dare i principj dell' arte del dentifta.

La ftoria dalla medicina non s' infegna, le

pur non m' inganno , che nella Germania ;

ed è difficile di comprendere il- perchè fi

'abbia tanto negletta quefta parte. Indipen

dentemente dall' utilità reale , che da ef-

fa fé ne cava , mi pare vergognofa cofa

per un letterato d' ignorare la ftoria della

. fcienza che profeta/ quella della medicina

è infinitamente neceflaria per fe fteffa ,• e

per tanto lo fìabilimento d' una cattedra a

quefto fine non debb'effere dubbiofo . Bifogna

però guardarfi dall' entrare nel dettaglio del

SIC. LE (ELERC, che trovafi nella fua

magnifica Opera fu -quefta parte ; ma con

viene limitarfi a darla ftoria de' primi pafli

di quefta fcienza, ad indicarne i i'uoi pro-

greflì di periodo in periodo , a far conofcere

le -(coperte effenziali, a fiffare le epeche

efatte, i principali evenraenti della vita , i

tratti principali del carattere , e le Opere

migliori di quelli, che fonofi fatta una ri-

-putazàone in qualfivoglia parte della medicina

o chirurgia. Non havvi niente di più atto

ad infpjrare il defìderio di diftinguerfi, e a

deftare una vera emulazione , che le vite

degli uomini, che hanno fenduto il lov no-
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me cotanto celebre /niente è pii proprio a

far fentire il pregio della condotta morale

unita all'abilità, che i pubblici contraffegni

di ftìma e di venerazione, con che furono

onorati i medici, il carattere de' quali anda

va del pari co' ìor talenti. Debbonfi pure

indicare le fondazioni delle Univerfità / ma

deefi totalmente ommettere laftoria di tutti

coloro , i cui nomi fon caducati nell' obblio,

di tutte. le Opere , che più non fono lette ,

^di tutte le controverfie che non giovano a

nulla. M'intendo che rinchiuder fi debba

nel medefirco corfola ftoria della notomia,

della medicina, della chirurgia; e fon per-

fuafo, che cinquanta, o al più feffanta le

zioni poffono effervi l'ufficienti / e farebbe

ottima co(a . di fiffare una regola , che il

corto dovette effer terminato con feffanta

leiioni , che farebbe compiuto : altramente,

. lenza una regola fu quefto articolo, fi po

trebbe ''prolungarlo ali' infinito ; ed in tal

guifa nello fpazio di molti anni non (e ne

larebbe che una pìccioliflìma parte , ciò che

diverrebbe nojofo ed inutile nel tempo ftef-

fo. Biiogna però. feparare quella della bo

tanica, la.;quale non è sì legata, quanto la

fono le altre fciente infieme ; e come ver-

. rebbe forfe meglio efeguita , fe foffe fatta

da' uà botanico, perciò fe il profeffore di

ftoria non lo è , può effeV data al proff flore

di botanica , il quale ne farà ilfoggetto difei

o lette lezioni -fui principio del tuo corfo.

A Vienna la ftoria della medicina non fa un

profelTore detcomin-

G -a eia-



Mi* ." à Saggio fr gli (ludf

ciare le «le lezioni colla ftoria letteraria della

parte che infegna ; ma quefio metodo dee

neceflTariamsnte occafionare delle ripetizio-

ni numeroftffime , e delle ommiflìoni effen-

zialiffime.Così io credo, che fia molto me

glio di farne un corfo intero , che uno , il

quale fia .{pezzato / ed è ben più agji?rade-

vole^per la gioventù di averla in un corpo

. di dottrina , che in frammenti , in forma

•di prefazione, a' loro trattati.

Un oggetto principale pel profeflbre del

la ftoria di medicina , è di paragonare lo

flato di quefta fcienza nelle fue principali

epoche , di moftrare Ja gradazione de' fìsoi

• -progreflì , e di far vedere la differenza irn-

-•juenfa, che fi "trova fra l'arte di guarire

-'d'oggidì, e quella del tempori' 1PPOGRA-

f TE ,• havvi forfe una differenza eguale fra

1' attuale fifiologia, e quella d'IPPOCRA-

• TE , come fra la fifica la più moderna .. e

. quella d' ARTSTOTELE / e la differenza

'• flella pratica è ancor più grande ; quefta

avea fatti cenfiderabili progreffi fra SY-

DENHAM e BOERHAAVE; quelli che

fece dopo queft' ultimo fono ieniìbiliffiriìi,

• Ma non vi fono certamente che i medici

-illuminati, i quali poffano valutarli; e bi-

(Ibgna ben guardarfi dal giudicare de' fuoi

• j>rogreflì per gli fuccefli (oltanto, in : quella

ftianiera che fi giudica di alcune altre •i'cien-

7e fifiche per gli riiukati delle fperienze.• non

•vi ha alcun fine a far nuove el'perienze , ed

*it (coprire nuove verità; ma quando fi trat-

'ta dw-gire-j ci troviaiii0--iiecfiffiiriaraealé ìì-



1 Di Medici»*.. - . 5*

>

mitati; nen fi potranno giammai guarire tue-

te le malattie , farebbe neceffario a tal fine

ih molti cafi di avere la poteftà di annichi

lare e di crear nuovamente.•il dire che noi*

fi guarifce meglio a queft' epoca, che a.

quella d'IPPOGRATE è un errore , ^he

iorprende vedendolo sfuggire ad alcuni ùo-.

.mini , la fuperiorità del talento e 1' eften-

fione delle cognizioni de' quali ayrebbon

dovuto prefervarneli / e il voler giudicare

della medicina per gli (uccelli di nove deci

me di medici è ancora un giudizio ben in

giurio . Se lo ftudio di quefta è il più bel

lo che far fi pofia , egli è pure uno de'

più difficili; e come il di lui; efercizia è

una vocazione lucrativa, egli è foggetto^a.

provare ciò che accade .negli altri flati}j

viene efercitato innanzi di averlo apprefo ,

e fi efercita. male; vi ha di più, che in

molti luoghi s' infegna aruxir malamente ,.

ed in pqch-ifllmi non tanto bene quanto fa

rebbe a defiderarfi . Finalmente evvl una

rifleflìone ben eflenziale a farli , quando fi

vuoi dare' un! giudizio d'effa,ed è che non.

fi può giudicare della certezza de' (uoi prin

cipj per la riufcita ;. poichè fpeflìffimo eli».

è intorbidata da circoftanze eftranee. Al-

lor quando un. Fifico dopò i principj cono»

fciuji ha immaginato una nuova fperienza,

può predirne con fìcurezza 1' en^tto , poi

chè tutto C accomoda -precifamente alla di

lui voglia . Ma il medica ordinando un ri-

m'edio fecondo lo flato, quantunque ben di-.

ròofìrato , d' un infermo , e la vinà egual-

0 3 .
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mente certa d' un rimedio (i) ha ancora a

temere una quantità di evenimenti , che non

fono in fiia mano / il rimedio è forfe mal

preparato, non è prefo che in parte, è am-

tninifìrato irregolarmente , l' ammalato of*

ferva un cattivo regime/ nel momento, in

cui i rimedj antifpafmodici hanno fatto cef-

iare le convulfioni , una emozione , che

vien celata al medico , le richiama , allora

quando abbatte l' itterizia co' rimedj i più

efficaci, un'angofcia, che alcuno non può

penetrare , T aumenta ; quando egli abbatte

«na febbre infiammatoria col falaffo ed il

nitro , T infermiere (paventato dalla debo

lezza fa lutare , nella quale cadde l'amma

lato, riaccende la febbre col vino di Spa

gna ;

(i) Voler dubitare , che non vi fieno delle

Vfìrty btn dimoflrats in un gran numero di

.^imedj , è fio fleffo che voler dubitare di tut

te le offtrva^ioni fifiche j e quando il tarta

ro emetico ha fatto vomitare, quando la gia -

4appa ha purgato , if mercurio fatto faliva-

ve , il nitro fatto orinare , // Kermes fatto

fudare , il ferro o la china fortificato , /' op

pio affopit» cento volte di fegaito , in quel

tafi , nt' quali trono jìati impiegati per otte*

nere un tal effetto ;• credere che non fi faf

fano afficurare fintili virtù , poiché fintili ef

fetti poffono effere fiati prodotti accidental

mente nel tempo della fperien^a , è lo fleff»

<he dire 3 che i fatti provano poco , e che non-

vi ha di mtjìrato , fé non le verità ma
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gna. Se il vero ingegno confitte nel col

pire tute' i rapporti delle colie , 1' uomo che

ne è dotato, {bpra tutto fe è fiffco, debb1

egli forfe dar giudizio della medicina fe-

guendo il fentimento di PETRARCA ,

o di tatti quelli , i quali dalla metà del

decimoquano fecolo fino alla fine dell' an

no pjiffato fi fono profeffati venditori de'

fuo: farcafmi ?

Havvi una parte effenziale , di cui non

ho ancora parlato , e che nulladimeno deb-

b' effere infegnata / quefta è la prpgnofi
in generale .• tal parte è fenza dubbio im-

portantiflìma ; ma parrai che ella apparten
ga propriamente alla pratica .• dirò più in

dettaglio ciò che dee farfi fu tal punto . La

pratica è quella parte , alla quale tutte le

altre fervono è' introduaione ; di quefta deb

bo parlare attualmente , e ne parlerò con

maggior eftenfione , che di tutte le altre .

Ella è propriamente la mia parte , e quel

la , di cui mi fono occupato tutto il tempa

di mia vita / e quando fui chiamato ad una
cattedra di pratica, ed alla direzione ^dr una

fpedale clinico, ho meditato colla più gran

de attenzione fui metodo migliore per co

prire quefte due cariche / ed il fucceflò

avendomelo provato , ofo dire che jl mio

metodo aveva avuto qualche efìto / non

temerò di qui efpprre il piano che mi era

fatto e per le lezioni , e per lo fpedale .

Io 1' efpofi già nella mia lezione inaugura

le nel Novembre del 178'.; edebbi il pia

cere di vederlo approvato da' miei colle-

C 4 6h>,
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ghi , e da molti medici dotti di Milano, e

di Pavìa , che vi fi trovavano / ma non è

mai flato efeguito con tutta quella perfe

zione , che avrei defiderata . Nel primo an-

np, perché le cliniche erano sì angufte , e

di una coftruzione sV-viziofa , che io non

vi tratteneva gli ftudemt, fe non quel tem

po che è neceflario per efaminare attenta

mente gli ammalati , giudicare del loro

flato , e prefcrivere ciò che loro era ne

ceflario .• nel fecondo , perchè quantunque

le cllniche foffero fiate- trafportate- in ca

mere più vafte e più ariofe, nondimeno la

]oro contiguità. alla. gran fala vi occafiona.-

va uno ftrepito troppo incomodo ; perché

T iftruzione poteffe effer tale , quale io

I' avrei defiderata , e come lo farebbe di

venuta nelle nuove cliniche , ove tutto .

avrebbe concorfo a favorirla . Ma parlerò

ancora in. feguito di quefto piano , pafib

attualmente a quello delle lezioni..

Avanti di cominciare il trattato delle ma

lattie v credetti dover farvi precedere una

introduzione alla pratica clinica- , un trat-

' tato fopra la prognofi in generale , ed un
trattato del regime nelle malattie acute ,• e

come 1' "ìntroduzàone alta pratica cllnica del

S1G. BOERHAAVE , che queftc grande

uomo avea fatto nell' apertura delle lezioni

nello fpedale di Leida , è eccellente ; cre

dei di non poter meglio fare , che di leg

gerla con alcuni legpieriffimi cangiamenti ,•

e quando anche a'veflì dovuto infegnare la

pratica per molti anni , non ne avrei fica--

i - •» . M-
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ramente giarnmli compatto un altro , Feci

lo fleffo riguardo alla prognofi ; leifi una

haoniflìma differtazione di VATER , la

quale corredai di alcune addizioni , che fe

ci ftampare unitamente ad efla', prima che

io abbandonaffr Pavìa . Se vi foflì rimafto t

fenza rinunziare a quefta differtazione pec

tefto , ne avrei cangiato alcun poco T or

dine , e I' avrei dato almeno il doppio di

eftenzione', per' farne la materia di quattro

o cinque lezioni . Potrebbe pure effere im

piegato per un tale ufo il terzo libro delle

offervazioni di LOMMIO . . -.• i

II trattato de vitti* acutorunt , fece due

grandi lezioni ,- ed io fon di parere , che fi

debba cominciare ogni anno da quefti tre

articoli ; poichè ogni anno havvi una ma*"

ta , che- non ha ancora affìftito nè alle le

zioni , né allo fpedale / a meno che pec

guadagnar tempo non fi faceffero ftampare

quefti tre trattati , fu i quali verrebbero in

terrogati quelli che fono venuti di nuovo ,

in una o due lezioni preliminari , per affi-

curarfi fe referfeli farrtigliari ,- effendo fuor

di dubbio che quefii 4 a cui lo fono , pro

fittano molto più alle lezioni ed allo; fpe-

<}ale. Il (econdo anno io non tornai a leg

gere T introduzione pratica ; poichè mi ac-

corfi , che effa era fra le mani di quafi

tutti gli ftudenti / ma invece di quella , io-

cpnfacrai una lezione, a richiamare i pun

ti , e ad offrire u.pa luccinta analifi di tut-

te le lezioni dell' anno precedente . In quan

to a]T ordine delle materie , fui quale io

. -..t G 5 crcd
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credo che fi poffa variare moltiflimo , feti*

za che cotali varietà abbiano una grande

influenza , ecco quello che ho feguito .• t.

Efpofi da principio le malattie della fibra;

2. 1' infiammazione , e tutte le fue confe-

guenze . / trattai de' cancri con maggior

eftenfione e dettaglio , io credo , di quello

non è flato fatto finora , e parlando dello

Scirro, parlai pure delle oftruzìoni in gene

rale ; perchè , come fe ne veggono molti f-

fìme nelle cliniche , mi parve importante

di parlarne nel bel principio delle lezioni ,

affinchè fe ne poffedefle meglio il metodo

di curarle / 3. la febbre in generale , e tut

te le febbri in particolare, che io riduco ad

infiammatorie , putride , e intermittenti .

Cercai fopra tutto di dimoftrare che la

moltitudine delle febbri, che è fiata creata

non efifte realmente , e che un gran nu

mero lbtto nomi differenti fono affoluta-

mente le medefime ; la qual cola porta in

qùefta materia una chiarezza ed una fem-

plicità, che la diffufione e 1' oicurità della

nomenclatura avea fatte (comparire . Do

po .aver trattato della febbre infiammatoria ,

trattai della cozione , delle crifi , delle me-

taftafi , delle recidive , della convalefcenza ,

e della generazione della morte ,• 4. le ma

lattie de' nervi ; ma non mi trattenni che

fppra la mobilità-, 1' apopleflìa , le malat

tie foporofe , la paralifi , gli fpafini , le-

convulfioni ; Capitolo , nel quale quelle de*

fanciulli fono trattate diffufiflìmamente , e

1' idrofobia; 5, le malattie de' diverfi vi-

* -J i fceri;
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fcerì ? io cominciai qufjle della tefta dalla

pletora e dalle emorragie in generale .• i

catarri , le malattie degli occhi , e delle

orecchie , 1' angina prefa nel fuo fenfo più

eftefo , ec. Ma mancatomi il tempo , per

che alcune circoftanze particolari me ne

aveano prefo affai , quefta parte non fij.

terminata ; fra le malattie del petto non

parlai che della pbthifi , e fra tutte quelle

del baffo ventre , foltanto de' dolori del

ventricolo. La quinta parte comprende la

cacochimia ,?le malattie veneree, le Icrofo-

le , le malattie cutanee , quelle delle offa , ^

il rumatifmo , l'artritide . La fefta parte."

tratta delle malattie epidemiche ingenerale,

del vajuolo , della febbre fcarlatina, e de'

morbilli / finalmente nella fettima parte

faccio parola delle malatie. de' fanciulli e

de' vecchi / di quelle de' differenti flati ,

de' divertì paefi, e di quelle delle donne .

Io non dettava niente , l' ho già detto ,

leggeva un'ora per lo meno,qualehe volta

fettunta minuti ; tutte le mie lezioni erano

un trattato della materia, nella qoale io cer

cava di riunire tutto ciò, che potea farco-

nofcere la malattia , diftinguerne le diverfe

caule , giudicarne del pericolo , e iìffarne 1&

cura nelle diverfe fpecie.

So chejtre quarti de* medici hanno pò»

chiffimi libri ; che la pie gran parte legge

ppchiffimo : avrei defiderato d' ìnfegnare fu

ciafcuna malattia tutto ciò che è neceffario

di faperne, fe foffe flato poflìbile . lo non

Seguiva già in tute' i Capitoli con quel!' or
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dine uniforme di df&mione , caufe , fin

tomi, diagnofi , prognofi , indicazioni, ri-

raedj . Se vuolfi trattare pienamente tutte

le materie , non fi può foggettarle al mede-

lìmo ordine, ma (otto ordini differenti, fe

foyente fenza divifioni indicate , fi. ritrova

no tutti quefti articoli ; io dava tempre una

definizione efatta , ed una defcrizione com

piuta della malattia, per quanto mi era pof-

fibile • cominciava con una defcrizion ge

nerale , ma come non havvi alcuna tra le

malattie particolari , che raffomiglia a que-

fìe defcrizioni generali / per tal ragione

vi aggiungeva la fìoria delie varietà più

frequenti /ed indicava i fintomi ftraordina-

rj e i cafi rari ,• defcriveva colla più gran

diligenza le fpecie §he domandano nna va

rietà nella cura ; indicava le caufe predi-

fponenti ed occafionali ; e dopo avere fta-

bilita la caufa proflìma , ne deduceva la

progn ofi eie indicazioni , e dava- i mezzi , che

io credeva più acconci per foddisfarle, ad

ditandone la loro armiiinifìrazione ne' dif

ferenti cafì .

Un medico novello, il quale non ha let

to , che una defcfizione generale della ma

lattia, e 4' indicazione generale de'tbccorfi,

è molto imbarazzato nel trattarla, quando

anche la cùnotca;mi è fembrato,neceffario

di pimentargli la malattia fotto tutte quelle

varietà , quando è pofljbile , e di condurlo

per mano ali' affiminiftrazione de' foccprfi

ne' divedi cafi . In neffun luogo non dredi

le inie ofterrazioni ed opinioni fole ; per

.* •* tutto
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tatto mi fono fervito delle offervazìoni e

delle opinioni de' migliori; medici , di quel-

fi , che hanno meglio trattate' le materie /

quefti fono Tempre flati da me accennati •

nè folamente li ho citati, quando mi par

ve che aveffero ragione, o quando io era

del medefimo fentimento che eflì ; ma- cre

detti eflere della più grande importanza- ,

die un profeffore- indicarle alla gioventù

tutto ciò che- crede errore , non già ne" cat

tivi Autori i dì cui errori non hanno^ alcu

na confeguenza ; ma bensì- ne' più grandi ;

in quelli, la di cui autorità è la più rifpet-

tabile / e quali mai tono quelli di quefto

ordine,. che non- abbiano. i loro- errori? Gli

«rrori di fimili Autori tono i; foli- pernicio-

fi , poichè quefti godono della più gran-»

dee confidenza / per tal ragione quefti Ione*

i foli eh' è neceffario .d'indicare . Se non

v'eniffero indicari , fuccederebbe che quando

la gioventù verrebbe a leggerli-, o. gli. adot

terebbe a preferenza della- dottrina: del fuo

maeftro-,. o tal differenza di opinioni prò*

durrebbe rn- eflì de' fofpettt tf inceneiza

fu i principj della medicina- . Ho- creduto

« poverofo ii prevenire tali danni, e non ho

avuto timore- di dire intorno a quegli Auto

ri , che io encomiava ogni giorno.' quivi fi

fono ingannati; e d'indicare in che, e per

chè .• I' ho però tempre fatto in guifa di non

offenderli , fe foffero flati prefenti / il mio

fifpetto fi vedeva ancor più nella mia cri

tica che ne' miei elogi. Il S1G. HAEN, che

6 uno di quelli, che h^o più lodati, e meno

- eri-
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criticati , quantunque [Scuramente in pia

d'un luogo non fofìe al coperto della cri

tica la più giufta, e quantunque fi ppfiano

trovare nella di lui Opera de' cafi di cure

affoiutamente erronee , ed erronee ancor

meno per la difficoltà de' cafi, che perchè

egli oflervavali cogli occhi offufcati dallo

fpirito di fiftema ; con tutto ciò il SIG.

HAEN , dico, ha fermo fui propofito d'una

mia Opera : „ fcorgo befliflìmo,.che fi va for-

„ mando una lega (orda centra IPPOCRA-

„ TE, SYDENHAM,BOERHAAVE *

„ ec. ; de' quali fi vuole infievolire l'auto-«

rt rità " . Ignoro quali ne fieno i fautori ,

fe pur eflt non efiftono che nella fua im

maginatone ; dichiaro ^he la dimezzerei ,

e che non havvi alcuno, che più di me

rifpetti quefti uomini celebri; ma io fono

lontaniamo dal credere che effi non abbia

no giammai errato , e dal peccare che non

fi debbano mai rilevare i loro errori. Pert-

fare in tal guila farebbe un ricadere nella

idolatria fervile e tanto funefta alle fcien-

ze degli Arifìotelici, e farebbe ancor più

lunetta in medicina, che in tìfica. IPFO-.

CRATE degno di tanti omaggi contiene.,

un gran numero d' errori in ogni genere .

Lodando fpeflìflìmo e giufiamente il SIG.

VAN-SW1ETEN, ho dovuto fovente far

riflettere, che il Aio rifpetto per la memo

ria del fuo maejìro gli avea fatti adottare

e in confeguenzà fpargere molti errori del

la fua teoria , e conobbi già un profeffoie

di fifiologia aoltiflìipo illuminato , anzi illu-

mina-
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minatoci troppo per fommetterfi ad un

tal ordine , al quale egli avea proibito dì

infegnare la menoma cola, in quefta fcien-

za ancora , che non foflfe , conforme alla

dottrina del SIG. BOERHAAVE . Quefto

ultimo, SYDENHAM ifteflb , hanno er

rato . E'ftato veduto più addietro, che fi

SIG. STOfcK non Tolo fono ha ordinata

quefta fervilità pubblicando gl'inftituti, ma

l'ha ami proibita. Effa era nel SIG. VAN-

SWIETEN un errore di cuore più che di

fpirito ,• non fi vorrebbe trovar niente a

contraddire nelle perfone che fi amano ; e iK

tenero affetto che avea pel fuo maeftronon

gli permetteva di fofpettare chéei pot«fle

efferfi ingannato . Ho evitata quefta fom-

iniffìone affoluta agli ordini del precettore
il più rifpettabile .• il maeflro /' ha detto, è

una efprefllpne funefta alle fcienze/ho com

battute affai fovente le opinioni del XS1G.

BOrSSIER DE SAUVAGES, pel quale

ron {blamente io era pieno di rifpetto , ma

gli era di più affezionato cerne un figlio al

padre, perhèegli aveane avuto la bontà per

me. Indicare gli errori degli uomini eccel-

lenti , che non erano occupati fe non del

ben pabbliee , è un entrare nelle loro vifte,

è un far ciò che eglino fteflì avrebbero fat

to,• poichè fi può vedere, che nella fuc-

ceflionè delle loro Opere effi medeiìmi cor

reggono gli errori precedenti , Non è jià

un crederfi ad eflì luperiore, no certo. Chi

oferebbe mai di crederli eguale a .BO£-

RHAAVE, od- oflervatore come SYDE-

NHAM?
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NHAMf E' un profittare de' lumi, che la

fucceffione degli anni porta neceffariaroente,

e "che effi non hanno- potuto- conofcere / per

tanto lungi dal farmene uno- fcrupolo, al

contrario me ne feci un dovere .

Aggiunfi a ciafcun Capitolo delle offer-

vazioni. particolari o mie-, o di altri Autori

più • foveatè/ perché quando fì1" tratta di

presentare delle offaj?vazioni utili, un me

dico, per quanto numerofa. poffa effer la

fua pratica , ne troverà' ficuramfnte più

nel magazzino generale , che nel iuo pro

prio. Ho prefentato Tempre ciò chele aper

ture de' cadaveri pofTono dar di luce fulle

caufe delle malattie; quando vi furono del-

Je quiftioni importanti feggette' a- contro,

verfie,. io le ho efaminate colla più poflt-

bil nettezza-, ed. ho cercato d'indicar le ra

gioni-, che potevano ftabilire una decifio-

ne. Si comprenderà facilmente, che non

volendo dare fe non- una pratica- -ragionata f

che volendo prefentare un" idea chiara del- .

la cauta de' fintomi, delle' indicazioni, dell'

effetto de' rimedj , ho dovuto Ipeliiffimo

richiamare i principj fifioloyci , patologici,

terapeutici ; e cid è inevitabile .•• nè quefta

è già una efcurfione fulle altre fcienze, ma

bensì un' applicazione de' materiali , che le

altre fcienze han preparato per la pratica.

Nel richiamarli però- mi prefi la libertà di

infervirvi la mia opinione , ed in tutte le par

ti ebbi per maffima : nullius jnr*re in ver"

bit : da per tutto pure ho procurato d' indi

care, come lo ddìdera il SiG.-STORCK,

i t' CIÒ

 



''D•i Medicina. '

ciò che fi dee riguardare come certo i come

probabile , come dubbiofo , come ofcuro ,«

ho cercato d'effer chiariiiìmo , e di non

ommetter niente, che. foffe neceflario, pe(P

quanto almeno mei permettono le mie co

gnizioni ; ed ho cercato pure di non dir

niente d' inutile / qualche volta foltanto in

alcuni «luoghi veramente difficili, fe mi ac

corgeva ( ed un profeffore attento non può

non accorgerfene tolto ) fe mi accorgeva ,

dico,. che una parte degli uditori non capi

va facilmente-, non folo io ripeteva ciò

che avea già detto , ma lo parafrafava, e

facea tanti sforzi, che ofo credere-, che non

vi fu alcun luogo , che fia rimafto ofcuro

per gir mediocri ancora. Ma quando vi fono

de' veri; imbecilli: , e dove è mai che non

fe ne trovino? non è doverofo di perdere

un tempo. preziofo in vani sforzi, onde far

Joro comprendere delle materie , che per

quanto- templificate poffano effere , forpafia-

no la loro intelligenza . Per meglio incul -

care ogni materia , io cominciava ciafcuna.

lezione dal confacrare alcuni minuti , come

già diilT, a richiamare: alla mente i punti

principali della lezione precedente , e qual

che volta ad infiftere un poco fui più effen-

2Jale ; oltre a ciò quando una materia era

finita, io la ripaflava interrogando, ed eb

bi luogo di credere , e perpia-cere che que-

flo faceva agli uditori, e per quello che of-

fervai io fteffo , che quefte interrogazioni

fono infinitamente utili , e più utili ancora

di quello , che io avea creduto in fui prin.
»••"•' cipio .
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eipio . Primamente la loro afpettaxìone sfor

ma la gioventù al travaglio ; in fecondo luo

go le loro rifpofte danno occafione al pro-

feffore di fviluppat bene alcune idee , di

far conofcere molte verità, di far molte

utili offervazioni , che fenza ciò non fareb

bero mai venute alle mani. Ofo dire, che

un tal metodo è-ficuro , e che inrwruifce

tutte quelle perfone , che fono atte ad effe-

re inftruite ; e come non è troppo fterile ,

effendn potàbile d'inteffervi alcune circo-

ftanze iftoriche relative o alla malattia , o

a' rimedj , o agli Autori , che ne hanno

trattato , così ho veduto , che non ha mai

annojato , quantunque i miei Scritti fieno

in generale eftefi in quel modo , che lo fa

rebbero , fe aveffi avuto per unico oggetto

un trattato compiuto fopra una malattìa

particolare ,• ma del pari fi comprende , che

è lungo , e paragonando la parte del mio

corfo, che letti con quella, che non è fìat»

letta , vedo che bifogna contare preffo a

quattrocento lezioni di piS di un' ora per

cìafcuna . Quefto potrebbe farfi in due anni

nelle Univerfità , ove i' impiega tutto il tem

po, e dove il numero delle lezioni è con-

lìderabile. In quelle poi, ove il Calendario

ne indica un numero meno confiderabile , e

dove le lezioni reftano fempre al di fotto

del numero fiffo, farebbero neceffarj alcuni

anni ; e ne abbisognerebbero dieci in quel-

te , ove non fi fanno che quaranta lezioni.

Mi rimane a dir qualche cofa fopra l' ordi

ne degli ftudj, ' ^
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In quante all'ordine degli ftudj , cioè a

dire quanto al tempo, nel quale fiudiar fi

debbono le varie parti della medicina ; non

vi ha dubbio , che ne' primi anni fi debbo

no coltivare T anatomia, la chimica, ;'e la

botanica , la quale debb'-effere 1' ultimo cor-

ib d'ogni anno /le vacanze d' e (late fi deb

bono prendere quando è finito/ ma coree non

è Tempre' poffibile di finirlo quando fi vuo«

le , dipendendo il principio dal tenore delle

ftagioni, potrà continuarfi ancora dopo gli

efami , quantunque tutti gli altri fieno già

terminati,-ed è imponìbile , febbene un cor-

fo non debba ftenderfi ad un altro, è im-

poflìbile , dico , che facendo quefti tre pri

mi , non fi vengano ad acquiftare alcune

idee fopra la Ufologia, la chinirgia e 1»

matèria medica . :- ,

Quefte tre parti debbono effere , unita

mente alla patologia, e la terapeutica , l'og

getto principale degli ftudj del fecondo an

tro . Ma come nel piano , che ho proporro,

la fifiologia, e la patologia non fanno che

un corfo / la materia medica , e la terapeu

tica un altro, così fi può vedere che real«

mente non formano fe non tre corfi / e

quefti tre corfi non debbono impedire di af-

iiftere ancora a quelli di anatomia, di chi-«

mica, e di botanica, fenza fare però uno

fìudio particolare di rali fcienie, come nel

primo anno ; e fi fcorge pure da ciò , che

i corfi d'anatomia, di botanica, di fifiologia,

e di terapeutica debbonfi fare in ore diffe

renti : direi pure Jo fteflb di quello di be-

tani
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tanica / ma come è poflìbUiflìnw, che non

poflà cominciare fe non fe quando quello

di anatomia è finito, 'così puc* effer fatto

nel medefìmo tempo , cioè ambedue alla

prim'ora del mattino. A quaU-nque ora ven

gano fatti tutti^quefti corfì, non havvi al

cuno inconveniente che lo fpedale , le le

zioni di pratica,. la medicina civile e cri

minale , la ftoria della medicina fi poffano

fare alla. medifim' ora dell' anatomia , chi

mica , botanica o chinirgia . Il terzo anno

fi ftudierà la ftoria della medicina , l' igie

ne , la medicina civile, e la criminale, a

«' interverrà. allo fpedale .

Le fole occupazioni del quarto anno deb-

hono .effere- la pratica e lo fpedale / quefte

fono le fole lezioni , che' debbono eflere

obbligati .a feguire- gli ftudent» ;. fe conti

nuano altri corfì -è di loro propria voglia ,

e per motivo o di acquiftate ulteriori co

gnizioni: nelle parti, in cui lì fentbno meno

forti , o di perfezionar fi in quelle , per le

quali hanno un gufto particolare. E'ordi-

nariiflimo di vedere nelle Univerfità i mi

gliori (oggetti applìcarfi di preferenza ali»

Hotomia , o alla, chimica, alla botanica,

od alla chirurgia/ ed offervafr allora evi-.

dentemente, che la paffione moltiplica le

ore in tutte le circoftanze poffibili ; eflì ne

-trovano fernpre qualcuna • pel loro ftudio

favorito , fenza. far. torto però agli fìudj

effenziali. Seguendo un tal ordine, e fup-

ponendo che fi facciano dugento lezioni

per anno , fono petfuafo , che uno ftudente

. * potrà
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potrà acquiftare una provvisione di cogni

zioni infinitamente più confiderabile di quel

la , che giunge a proffedere ordinariamen

te, e che fi troverà z portata , purchè

voglia andare con molta circolpezione , e

lentezza in fui principio , d' effere .tofto

utile ," e di divenirlo infinitamente più in

feguito.

A Vienna il corta degli ftadj di medicina

è di cinque anni, e fi da il primo anno in

teramente alla notomia , botanica, e chi

mica ; infecondo a quefte medefime parsi,

ed alla fisiologia ; il terz0 alla fifìologia~,

patologia, e materia medica/ il quarto alla

patologia , materia medica e pratica/il quinto

alla pratica ed a frequentare diverfe adu

nanze . Tal metodo è (Scuramente utiliflìmp;

ma cinque anni fono forfe un termine trop-

• po' lungo per moki ; e fon di parere , che

per que'foggetti, che non perdono il loro

tempo , quattro anni poffono bàftare ; per

quelli che lo perdono , dieci fono coire

uno, ed il più lungo tempo è inutile per

quelli , clie non fanno impiegarlo / nulla-

dimeno io non niego , che non vi abbia del

vantaggio reftando un anno di più in una

Univerfità/ in tal cafo impiegherei il primo*

•in neramente, come g$ diffi ; il fecondo ,

nel mio piano , aggiungerebbe a quefte me

defime parti la filmologia, la patologia, e le

iaftituzioni di chirurgia /la ripartizione delle

altre parti fi farebbe facilmente nel teiz' an

no / ma i due ultimi farebbero prtffo che

Jnteraroeu&e p£r la pratica. Vi lano delle

*i>* • - Uni-
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Univerfità , ove non fi reita che lo fpazio

di tre anni , ove molte parti non s' infegna-

no , ove finalmente non ci è fpedale clini-

co / il termine è ben corto ; nulladimeno

impiegandolo èfatlamente , e fopra tutto

diftribuendolo bene, è poflìbile che fi pof-

fa trame profitto ; ma è facile di capire ,

che è impedìbile di trarre il medefimo pro

fitto, come da una Univerfità, ove fi avef-

fe feguito il piano molto più compiuto che

io propongo^, e che verifìmilmente non

verrà mai efeguito, quantunque 1' e fécatio

ne fia polfibiliiTìma : non è nè li repubbli

ca d't PLOTONE , ne quella di TOM-

MASO MORO; non efige nè molti uo

mini , nè immenfe fpefe : e gli uomini ca

paci , relativamente al talento , ed alle co

gnizioni fenza dubbio fi troveranno / ma

non batta di avere uomini capaci , bifogna

avere uomini volenti ; e gli uni fono molto

più rari degli altri / la mancanza di quefti

ultimi è ciò che fa andar tutto a vuoto .

Hanno bel dire i Sovrani .• Vogliamo che

quelli , a cui confidiam delle carici^ , fé

ne occtfpino , ed impieghino la io'ro diligen

za a far riutcifc gli affari, di' che fono irv

caricati / i decreti fono inùtili , i mezzi

coattivi dannofi , ed i Minilteri s' ingan

nano , quando credono di potere sforzare ;

ci fono però de' mezzi per dirigere la vo-

lontà , e quando vi fi è giunto una volta ,

i fuccefli fono ficuri . . .

Ho indicati gli oggetti, fa i quali deb-

dare le lejioni • m* le lezipni . non

fer
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fervono ali' infegnamento , fe non allora

quando vengono afcoltate, capite ^ e rite

nute ; e l' inclinazion naturale della gioven

tù a' piaceri, ed alla diffrazione fa, che fi

poffa mai Tempre temere , che dalla più

gran parte effe non vengan neglette/ e T

mi turione è perduta , fe non fi ritrova un

mezzo di sforzarla in qualche maniera a

trar partito de' foccorfì,che le vengono of

ferti. Quefto è il motivo, per cui s'inter

roga^ per cui fono ftati ftabiliti gli efami.

Avanti di dar loro i pegni di capacità, che

dan fondamento alla confidenza del pub

blico , gì' Inftitutori delle Univerfhà han

voluto , che gli ftudenti deffero prove della

loro capacità col rispondere a tutte le qui-

ftioni,che debbonfi loro fare fopra tutte le

parti , delle quali deggiono effe re iftrutti .

Sfértunatameine in molti luoghi gli efami

fono sì poco importanti, che in verità non

fanno, che una vana cerimonia, alla quale

fi viene obbligato , ma che non decide

niente ; comunque o bene o male la gio

ventù fe ne cavi, è fempre egualmente giù«

dicata capace; ma, come già diffi, in me

dicina è lo fìeffo che dar de' Brevi d'omi

cidio . Per tanto un tale oggetto ièmbrami

meritare la più grande attenzione; e la pri

ma legge di una Univerfità dovrebbe effe re

una grande feverità negli efami (opra tutto

di piedicina. L'ignoranza di tale icienza è

fra tutte la più dannofay conferir mal a

propofitp il dritto d' efercitarla è un ren»

devfi riipoudcvole di tutto il male, che un

ignof
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ignorante può fare; e non eie che il rigòre

negli efami , che vi poffa oftare . La maniera,

colla quale fi fanno in molti luoghi è in-

fuffic.-entiffima • non fi {anno gli clami , che

alla fine di tutti gli sftudj , ed allora non

havvi più , per così dire., alcun mezzo di

riparare il tempo perduto. Uno ftudente

che niente fa , legge rapidamente qualche

tempo .avanti gli Scritti, fe ne ha ; alcuni

compendj , f«£.non ha Scritti, fi fa efercita-

re da un ripetitore falle principali materie;

impara alcune definizioni , alcune frafi , fa

giungere delle lettere raccornandatizie , indi

fi prefenta agli elami colla certezza , è vero,

di farli male, ma colla confidenza dieflfere

approvato , ficcome tanti altri , i quali non

han fatto meglio di lui; e pur troppo 1' even

to giuftifica quefta confidenza . Vien rice

vuto, fi dice, per compatitone , ha pecéuu

la tua giovanezza , cofa farebbe in appreffo.'

ed affinchè perduta non abbia la fua giova

nezza , gli fi dice : va , io ti dò il dritto di

devaftare la tua patria, e di uccidere i tuoi

concittadini ,• per altri fi hanno altri pre-

tefti. Per prevenire il tempo perduto di

lina sì fatta gioventù , e per «forzarla al

travaglio fin da' primi momenti , bifogna ,

dopo aver cominciato a non ammettere fe

non fe quelli , ne' quali gli efami prelimi

nari , di cui feci menzione più addietro ,

lian dimoftrato una vsra attitudine , bifo

gna , dico , che gli clami fi facciano ogni

anno , e faccianfi con feverità fulle parti ,

che debbono eflere .frodiate in quell'anno .,•

•*'.;. che
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che i profeflbri di quefte parti interroghino

il candidato , ciafeuno per lo meno una

mezz'ora fopra diverfi articoli/ che tutti

gli altri lo interroghino pure , poichè effen-

do tutti medici , alcuna parte non dee 'loro

«ffere eftranea , meno però lungamente .

Se queft' efame non va bene , l' anno è

dichiarato perduto ; non è però una graa

perdita / fi può fenza effere intenerito dalla

pietà emanare un tal decreto, ed obbligare

lo ftudente ad intraprendere di nuovo lo

ileflb corfo , fenza frequentarne altri ; fubi-

rà i medefimi efami 1' anno feguente , e fe

Ji fa male ancora , egli refti elclulb per

lempre dall' Univerfità< poiché è fufficien-

temente dimoftrato , che gli manca o il ta

lento o l' applicazione , o il puntiglio d'ono

re , cioè a dire , che non farà giammai buo

no a nulla , o che non ha alcun gufto per una

limile vocazione , e in quefì' ultimo cafo

gli fi fa un bene , efcludendolo , poichè è

ancora in tempo d'abbracciarne un' altra.

Se gli efami fono andati bene il primo anno,

fi fa paffare ad altri ftudj;alla fine ^del fe

condo fi fanno altri efami , e fi può pre-

fumere che andranno bene / ma fe andaffero

maJe , fi procederebbe egualmente che al

primo anno /il medefitno fi dica del terzo;

finalmente il quart'anno, l' efame, che fa

rebbe l' efame finale e decifìvo ( fuppongo

jl termine degli ftudj di quattro anni ) del

di cui fucceffo non avrebbefi quafi nulla a

dubitare, fe i tre primi foflsro flati buoni;

i' efame dico, farebbe ancor più -lungo, er

D fi
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fi potrebbe ancora farne due . In quefto

ciafcun pibfeffore interrogherebbe fulla pro

pria parte, ed il profeflbre di pratica inter

rogherebbe un' ora almeno fulla fua . Tal

ripetizione di efame fopra tutte le parti è

neceflaria , affinchè non vengano neglette ;

e quando fono fiate bene ftudiate , quando

gli efami de' primi anni fono ftati ben fat

ti , cofta ben poco a ripaffare tutte quefte

parti fulla fine degli fìudj / fe lo fìudente

ha fatti degli eftratti delie lezioni, gli t

fufficiente di rileggerli una volta / molto

.più che , ficcome diflì , lo ftudio della pra

tica richiama neceflariameme tutti gli fìudj

precedenti . K

I profeffori debbono efaminare principal

mente fulle cognizioni neceffarie ; ve ne

fono alcune di una utilità meno preflante ,

che perciò non deggiono, fe non avere il

fecondo luogo / havvene altre , che non fo

no, fe non fe d' ornamento, le quali debbono

effere foltanto ricercate a' foggetti dittimi,

per gli quali fi fa fervire una fimile occafìone,

onde poffano brillare/ quefta è una ricom-

penfa della lero fuperiorità, che in loro ec

cita il più grande piacere , e che. non può

in verun modo affliggere gli altri/ fonovi

pure delle parti ,. fulle quali fi debb'effere

men fevero che fu d'altre .•tali fono la me

dicina civile, e fopra tutto la ftoria della

medicina. Un medico può eflere utiliflìrno,

quantunque non lappia fu qual piede iì

debba calcolare l'eftenfione d'un cimiterio,

9 quanti piedi cubici d' aria un uomo infetta

t?.
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nello fpazio d' un' ora , o fenza aver fatta

Ja difcuffìone fe Archiatra fignifica medico

del Principe, oppure principe de' medici.

S' incontrano qualche volta de' foggetti ferì*

Tariffimi , i quali hanno molta giuftezza , i

quali poffono divenire eccellenti offervatori,

e perciò buoniflìmi medici ; ma che non

avendo nè una molto attiva curiofìtà , né

un'eftrema facilità, né molta memoria, fi

limitano ali' utile generale / vi fono alcune

parti , le quali non hanno che una utilità

o di luogo , o di circoftanze rare : bifogna

ben guarda'rfi dallo fcoraggiarli / tale -fpecie

d'uomini è preziofa .

Molti efckimeranno forfe contra la lun

ghezza di tali efami . Quando farli ?• Quanto

tempo eflì non dureranno? Son di parere,

che debbono tutti effe e fatti innanzi le va

canze della ftate ; fi conlfere ranno per effi

quindici giorni (era e mattina, dopo il -fine

delle lezioni ,- s'*incomincierà da quelli dei

primo, fecondo, e terz' anno / gli ftudenti,

che debbono prendere la laurea faranno

gli ultimi, ed avranno, durante gli altri .

efami, un tempo che loro fer irà per ripaf- : •

far moire cofe . Tal fatica farà ienza. dub

bio penofa per gli profeffori;ma io non conofco

alcuna vocazione, che non abbia i l'uoi in

comodi, quando vi fi vuole foddisfare, co

me porta il dovere. Per la fteffa ragione,

per cui diffi in fui principio , che non fi

dovrebbe ammettere alcuno a fare i fuoi

iìudj nella città , che 'gli è patria , non vo-

clio jpurejC.hefi pofla ottenet la laurea gra-

D 2 ...... tui.
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miramente / ma vorrei che le fpefe fofiero

applicate o a qualche ftabiliHiento caritate

vole , .o a' bifogni dell' Univerfità , fenza

che niente ne ^ridondaffe in profitto de' pro-

feffori / poichè non è naturale che un tal

danaro venga loro metto a conto, fe deb

bono adempiere a' loro doveri colla più

grande integrità / uè farebbe giufto , che

dopo .aver eglino infegnato col più gran

calore , dovettero effer privati d' una parte

del loro ftipendio , qualora lì ritrovino molti

ftudenti , i quali non abbiano baftantemente

approfittato per effere approvati .• fi e(clu-

dono pel pubblico bene , e per tanto ]«

pubbliche borfe debbono fame le fpefe . Il

SIG. SMITH , cioè a dire l'uomo che ha

meglio conofciuto il tenore dello fpirito e

del cuore umano , ha ftabiliio coila ragione

e col fatto , che penfìonare i proieffori , e

rendere perciò la loro fortuna indipendente

dal loro talento , e dalla foro applicazione,

era fiato funefto ali' infìruzione (i);efento

quanto quefto fia ibven-te %'ero ; ma io non

ho avuto per ilcopo di efaminare , fe con

viene di coniervare le irruzioni pubbliche,

ma Col amente di ricercare fu qual piano

una ifìruzicne pubblica di medicina debba

effere diretta , onde produrre il maggior

bene poflibile ,• e fono perfuafo , che può

efler condotta a farne moltiffimo ; ma non

bifo•

(O Reeherches fur la nature fc les caufes

de la richefle des'nations, Liv. V, Chi Jt

, T. V, p. 157.
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bifogna che vengano sbilanciar? 1' ordine

e P amminiftrazione della fua politica ,

ciò che è faciliflìmo , come lo ha pure

ottimamente offervato il medefimo SIG.

SMITH.

„ Se l'autorità, dice egli ,rifiede neH'Uni-

„ verfità fteffa , P indulgenza de' membri

„ vicendevolmente' può tutto ruinare/e cita
„ Pefempio dell' Univerfità d•Oxfort, ove

„ la maggior parte di profeffori ha perduti

„ affolutamente , gtè da molti anni , fino la

„ fleffa apparenza d? tnfegnare. Se PUniver-

„ fità è fotto una giurifdizione ftraniera ,

„ havvi a temere che una sì fatta giurifdi-

„ zione non fia efercitata dall' ignoranza e

„ dal capriccio . Efla è arbitraria di fua na-

,, tura, ed a volontà, e le perfone che ne

4, fono invertite non affittendo giammai alle

„ lezioni , e non conofcendo forfe niente

„ del tutto le materie-Tche ne* fann'o il fog-

„ getto, è raro, che elleno interpongano la

„ loro autorità con criterio . Speflo ancera

„ il" penfiero della fuperiorità infpira loro

„ tanta baldanza, ed infolenza , che no»

„ s' imbarazzano niente del modo , con cui
„ la faranno fentire,•baftandoloro , cheefla

„ venga fentita, fenza farfi alcuno fcrupulo

„ di cenfurare , o dì difporre a torto e a

„ traverfo . Qùefta giurifdizione umiliante

„ avvilifce quello,.che vi fi trova foggetto,

„ ed invece d'una perfona delle più. rifpet-

„ tabili della focietà , che egli dovrebbe

„ effere , non lo rende che una delle pii>

„ abiette • - « t

D J Per
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Per ren3ere gli elami più utili è necefla-

fio,che fieno farà in pubblico, come quafi

da per tutto fi fanno / farli in privato è uà

male ; e non folamente fe voglionfi rendere

veramente utili è neceffario di farli in pub

blico , ma bifogna aggiungervi un giudizio

pubblico, mezzo il più proprio per eccitare

1' emulazione , che è la caufa più potente di

tutt' i fucceflì . Io ne vidi degli effetti tanto

manifefti a Ginevra , che è forfe quel lue*
go , dove gli ftudj fi facciano con più d•i

fucceffo , che non poflb in verun modo du

bitare delle fue felici influenze ; mi fia per-

meffo di parlarne con qualche dettaglio.

Dopo 1' efame, il candidato, e tutti gli udi

tori fortivano y l'Accademia deliberava e full'

efame , e fu ciò , che i profeffori , alle di cui

lezioni era intervenuto lo ftudente, riferi

vano intorno a' fuoi coftumi , alla fuà afli-

rfuità ed' applicazione . Finita la delibera

zione , rientrava , avanzava!^ verfo il retto-?

te , il quale gli riferiva il giudizio portato"

fopra il fuo efame, la fua applicazione, con

dotta, cofìumi/ cenfurandolo ad alta voce,

fenza però avvilirlo, quando meritava la

eenfura / lodandolo con calore , quando me

ritava gli elogj . Era impoflìHle che un tal

Bietodo non producete i più grandi fuc-

celfi ; e non dimenticherò giammai tutti

quelli, che vidi co' miei prcprj occhi. Con

un iìmil mezzo fi può procedere con tutti

que' foggetti , che hanno qualche Pentimento

ci onore, e che non fono (pogliati di talento,

yi potrebbe effer pure qualche vantaggio

nell'
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nel!' aggiungere alcuni preroj in libri pet

quelli , che fi diftingueranno negli efarai

tulle parti effenziali della notomia , botanica,

chimica , fifiologia , chirurgia, e pratica.

Tai libri potrebbero avere falla coperta im-

preffe le armi dell' Univerfità con qualche

contraffegno bene fcelto. Allorquando non

fe ne deffe che un folo tutti gli anni fu

ciafcuna parte, e non vorrei che £e ne def-

fero più di due , farebbe una fpefa poco con-

fìderabile per uno Stato , e dì una confide

rabile utilità pel fucceffo degli ftudj. Gli

clami in voce fono fenza dubbio i migliori;

nulladimeno non iftimo inutili le tefi, pur-,

che vengano fatte dagli ftudenti , e non vi

lìeno gli opponenti fcelti fei mefi innanzi;

ma che cialcuno poffa opporre full' iftante:

non folamente fi avvezzano con un tal me*

lodo a lavorare una materia, ad efaminarla

fu wtt'i ponti di vrfta/ma come non hav vi

ialeun (oggetto, che non poffa condurre a

delle pbbiezioni fu quafi tutte le parti della

medicina, così li obbliga quafi neceffaria-

mente, fe hanno la menoma emulazione,

a trattenerti collo ftudio di tutte , ed a ren-i

derfene le idee famigliari ; ma come diffì ,

debbono efferne eglino fìelTt gli autori e i

difenfori. E'neceffario un profeffore che

prefieda, unicamente però onde mantener

l'ordine nella difputa , allontanare le cavil-

lazioni, finalmente ajutarli un poco, fe vi

foffero delle obbiezioni, che gli fembraffero

realmente troppo difficili per foggetti , quan-

D 4 tua-
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'tunque iftruttiflìmi / poichè foftenere tre a

quattro propofizioni fenza dettaglio , non

avere per opponenti, che due o tre profef-

fori , i quali fi occupano più nel fare una

differtazione , che nell' obbiettare , è per

qualunque membro d'un' Univerfìtà , ove

regna un tale abufo , una mera formalità

quanto inutile, tanto nojófa .• è una perdita

di tempo veramente biafimevole ; ed è dif

ficile di comprendere come fia mai fiata

autorizzata.

Aggiungerò ancora una picciola rifieflìone

fopra un altro mezzo di favorire i progreflì

degli ftudj fra la gioventù ,• voglio dire

dello ftabilimento di una focietàdi fiudj fra

di efii.• quefìa non dee giàeffere d'inftitu-

zione , la -legge non dee in verun modo

ordinarla ; i profeflbri non debbono averne

nè il regime, nè l'ifpezione; non effer dee

fotto alcuna autorità , e tutto- quello che i

profeffori deggion fare , fi è d' incoraggiarne

10 ftabilimento. Una focietà dì tale fpeeie

inabilita in Edimburgo nell' autunno del

1734. , e che vi fi foftiene ancora nello flato

11 più brillante, è un- potente motivo per

defiderare che fe ne formino per',tutto, dove

fi ha a cuore il bene degli ftudj . Ciò che

riferire il SIC. FORTHERG1LI, che era

flato un membro , e che cpnofceva i fuoi

avantaggi per propria efperienaa , dichiara

Jo fpirito della fua fondazione , ed i fuoi

fuccefll provano , che per tutto deefi ftabi-

lirla fui medefimo piede . Molti lìudcnti ,

dice
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elicè queft' abile medico (i) i pie dìftintt

per la loro fediilità , e le loro- cognizioni,

infiammati dall' elempio de' loro1 raaeftri ,

che nulla aveano tanto a cuore , quanto U

avanzamento della gioventù ,'la di cui edu

cazione era loro fiata confidata , formarono

fra di eflì una focietà deftinata per la reci

proca loro infiiuzione , e per 1' avanzamento

de' loro fiudj; ed il SIG. KUSSEL ne fu

«no de' primi membri: vi fi aggregava ogni

ftudente, che diftingueafi per la fua dili
genza, abilità, e condotta .•ella fi radunava

una volta per fettimana , e due membri era

no fempre'incaricati di fiflare le occupazioni

della feguente affemblea. Il SIG. MOR

GAN, dedicando la fua tefi aquefta focieti

nel i7Ó3.Tledicr, fra le altre cofer in que-

fìo falutare ftabrlim€nto,ove non ndifcuto-

no fe non fe le quiftioni le più utili, tutto

concorre ad avanzare lo ftudio della fcien*af

medica. Parlando di quefta medefima focie

tà, il SÌG. GARLAND nella fua differ•-

tazione fu gli aftringenti , termina ciò che

ne dice con quefta energica efpreffione ."

ubi juventutis fludiagloria ìncenduntur ^exer•,

citatione acuuntar; animiqui ad mttltiplicìf

ac fpino/tt fcientite qu<erend<e labore;» perfe-

tendum^propojìtisex fuorunt numero txtmplis

pulcberrimis , pirpelluntur ; paflrema ubi

emitcr ìnttr fé mutua amicitia firmi/fimat»

(i) An Effay onthe cbarafter of the D,

Al.
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ne&'tt •uinculutn (i). Ma, lo ripeto, l'au

torità non fe ne dee mischiare , nè alcun

profeffore dee averne il diritto d' entrare ,

« meno che l' affemblea non fi faccia un

piacere di aggregarlo '.

Vengo attualmente al piano di ammae-

ftramento nella clinica , tradotto quafi litte-

ralmente dalla prelezione del giorno 26.

Novembre 1781.

In ogni tempo è flato conofciuto , che

per apprendere la medicina è neceflario di

veder gli ammalati . Nell'antichità, avanti

10 ftabilimento delle Università , quando

ciafcunoera padrone d'infegnare la fcienza,

che credea fapere , e quando fi andava ad

impararla da quel maelìro , che fi credea il

migliore , fembra che i medici, che aveano

degli fcolari , li conduceffero da' loro am

malati. Per tutto dove ci fono deJle Uni-

Terfità,gli {indenti in. medicina frequentano

la fpedale , aflìftono alla vifita , afcoltano

11 medico a quiftionare, ed offervano ciò

ch'egli ordina; ciò non è fenza utilità, ma

è. però d' una utilità limitata / e fe il me-

dko dello fpedale s'inganna fovente, tale-

fcuola può ancora divenire dannofa . Per

approfittare veramente , bifogna che il me

dico aggiunga l' infegnamento alla vifita

dell' ammalato, ed è ciò che verifimilmente

era in ufo nel tempo, di cui io parlo,•ma

ouefto non era ftabilito ih alcuna Univer-

fità. Pare che al principio del decimofefto-

. ...... - •- leco-
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Secolo il Collegio germanico domandollo

per Padova al Senato di Venezia ; fece le

inftanze ^acciocché un profeffore foffe inca

ricato d'un infegnamento nello fpedale ftef-

fo/ non può prefumerfi che ciò fia flato

ricufato/ ma non fon ficuro che fìa flato

efeguitòV'e mi fembra che FRANCESCO

DELBOE fiati primo che nel 1658., hafta-

bilita una fcuola clinica nello fpedale di

Leida, oveinfegnava ad offervare i fintomi,

ad indagar le caufe, ad ordinare i rimedj,

e ad api-ire i cadaveri . Egli pubblicò le

offervazicni fatte in quefto fpedale il primo

anno fotto il titolo di Collegìum Nvfacotnicum,

e GIOACHIMO MERIAN fuo fcolarp

pubblicò le offervazioni de' tre anni feguentr.

Ignoro fe untale ftabilimento fia flato con-

tinaato, ma non fi trovano le prove della

fua efiftenza , che fotto il SJG.BOERHAA-

VE, ch'era medico di quefto fpedale unita'

mente al SIG.OOSTERDICK SCHACTH.

I fuoi fcolari ci hanno confervato il-

fuo difcorfo pveliminare ali' apertura del

la clinica , di cui ho già parlato e le ftorie

di alcune malattie , colla fpiegazione de*

fiotoroi , le ricerche fulle caufe, la progno-»

f» , i ritnedf , che fono pezzi preziofi, e

modelli eccellenti in quefto genere .• tale

fcuola fuffifte ancora . Allorquando nel 1710.

alcuni medici di Edimburgo, tutti allievi del

S1G.BOERHAAVE , animati dal fuoefem-

Eio, ardendo del defiderio di. propagare Ifc'

» dottrina, fondarono l'Univerfuà d''Edim-

barge, o almeno vi- fecero de' cangiamenti^

D è che



?4 faggio fa gli flitdf

«he fi poffono riguardare come uni nuova

fondazione, una fcuola di clinica fui piano

di Leida fu uno de' loro primi fìabilimenti:

ella è Tempre fiata confidata a due de' più

abili pratici di queir Univerfità; che^ne ha

fornito un grandiflìmo numero / fi è Tem

pre foftenuta fui miglior piede, e non ha

certo contribuito poco ali' iftruzione di tutti

i medici celebri , che ne tono fortiti . Nello

fleflb tempo, e forfe innanzi, eravi pure

una fcuola di clinica , ma meno comoda ,

poichè non confifteva che in alcuni letti

nella grande" fala dello fpedale , a Padova,

uno de' primi profelTori della quale fu il

SIG. KNIPS-MACOPE, Greco, dell'Ifo-

la di Agrippa , del quale ho udito vantare

la fagacità,e che arrivato ad una decrepi

ta vecchiezza , morì fenz' altro fintomp che

un freddo eftremo , il • qaal gli durò per

molti giorni .

Quando il SIG. VAN-SWIETEN, edu

cato nella fcuola di Leida , diede un nuovo

piano per quella di medicina di Vienna ^,

lìabill uno (pedale di clinica, che confidò

al SIG. DE HAEN (no amico , ed uno

de' più celebri allievi del SIG.BOERHAA-

VE , il quale V ha diretta colla più gran

de abilità, ed ha pubblicate le fue offerva-

zioni in molti volumi pieni di cofe eccel

lenti , egualmente a' tre, che da dati in lu

ce il SIG. STOLL , che tenne appreffo lui

quella carica , i quali volumi fanno fom-

inamente deiiderare che egli profiegua l'in-

ti-apeia che ha abbandonata. Quando fu rì-

•:•');• , for-
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formata P Univerfità di Pavia , vi fi è vo

luto qure uno fpedale ctirrico, ma il loca-

le fu affai trafcurato . Chiamato a diriger

la , io mi fono occupato de' mezzi onde ren

derla utile quant'è pdffibile;e perfuafoche

la gioventù s' inftruirebbe molto meglio col

trattar gli ammalati ella medefima , che nel

vederli a trattare'/ che non folamente cia-

fcuno farebbe sforzato ad impiegare 1$ fua

attenzione coli' ammalato ,. che ha in cura /

ma che tutti ne impiegherebbero forfe di

più cogli ammalati curati da' loro condifce-

poli , che con quelli che curerebbe il pro-

teffore ; che rifiterebbero da ciò molte oc-

cationi d' inftruzione ,• e che finalmente que-

fto farebbe il vero mezza di farmi cono-

icere gli ftudenti ; ragioni che fenza dub

bio avevano determinato 1' illuftre Autore

degl' inftituti dell' Univerfità di Vienna a

dire, che fi confiderebbe ad effi la cura di

alcuni ammalati , fotto la direzione del

profeffore , io mi fono determinato a con

fidar loro la cura di tutti. Crafcun amma

lato farà confegnato ad uno ftudente come1

capo , e ad un altro come affiftente, il

quale riempirà l' ufizio del prima , fe per

qualche circoftanza egli non vi fi trovaffe

all'ora'della vifitay quefti due foli fioccu-

peranno dell' ammalato , e 1' efamineranno,

poichè farebbe cofa crudele di efporre un

povero ammalato ad indagini moltiplicate ,

le quali fono sì contrarie ad una .delle pri-

me regole dietetiche, .la qual dice che la

r'iù grande tranquillità è neceflaria nella

cara.
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cura . Si può richiamare a tal propofito 1'

Epigramma di Marziale contra il fuo me

dico , il quale andava a vifitare i (uoi am

malati , feguuo da tute' i fuoi fcolari .•

••

Languebam ; ftd tu comitatus protìnut

ad me ,

Venìflì centtim , Symmacbe , difcipulis.

Centum me tetifere manus , aquiloni

gefatar,

J\7j» babtt't fcèretn , Symmatbe^ aunt

babto .

Bifogna fovvenirfi , che il SIG. DE

HAEN fu infinitamente forprefo ed afflit

to di vedere a peggiorare crudelmente lo

fìaro di un ammalato, vicino al quale avea

ritenuti troppo lungamente gli ftudenti ; e

non bifogna dimenticarfi , che la guarigione

•di un ammalato è Tempre il primo oggetto,

e che T ifiruzione non è che il fecondo .•

tal principio appunto ftabilii che non lì an

drebbe nella clinica , le non fe ali' ora del

le vifite, ed ho veduto, che fe negligenta-

vafi qualche poco queft' ordine , la clinica

diventava. corfie una piazza pubblica-, ove.

non ci era più alcun regolamento'; gli ami

malati , i chirurgi , le guardie lì lamenta-.

vano ; e ciò dovea tanto più rincrefcere ,

in quanto che tal fona di gente è quella,

che è più dannofam'ente ammalata, cioè a

dire quella , che ha più bifogno di ripofo ,

effendo la più veflata e per le quiftioni e

per gli efami .

JLQ
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Lo Rudente incaricato dell' ammalato ,

pofto unitamente al fuo affiftente alla tua

dritta, effendo il profeflbre a finiftra , l' in

terrogherà, e 1' efaminerà con decenza , con

dolcezza , e con quella bontà , che è sì con-

folante per quefti poveri sfortunati , troppo

avvezzi a penfare , che fi prende poca cura

dieffi.e cotanto propria *ad infpìrar loro la

confidenza.• l' efame fi farà nell'ordine fe-

guente,clie è il più naturale, ed a un tempo

fletto il più facile , < che ferve moltiflìmo

ad impedire che non vengano ommefle deile

qdftioni effenziali . Io ho conofciuto dal!»

difficoltà , che fi prora a fpingere un gran

numero di ftudenti , quantunque pieni di

talento e di cognizioni , a ben quiftionare,

quanto foffe utile di avvezzarli di buon' ora

ad un tal efercizio , e quale avvantaggio

trarrebbero dall' efìer merli tofìo a praticar

da loro fteffi . ' t

I. Qual è la patria / ciò che è importaii- .

tiflìmo , fopra tutto ne' paefi , ove fi trova

a picciole diftanze un'aria differentiffima ;

qnali fono le malattie che regnano in fimih

tempo / qital è la vocazione , il che è pure

infinitamente neceffario / quali fono le ma

lattie che ha avute precedentemente . Se è

una femmina , fi dee interrogarla lu i

naefirui, la gravidanza, i parti, il latte.

li. Quando ha cominciato la malattia t

in qual maniera ha cominciato, quali rime•«

dj fono flati impiegati . •

III. .Dopo quefte quiftioni preliminari ,

ma necerlaiie , fi pafla all'eUuue dello ftato

nacu.
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attuale , ed imprima delle furuioni vitati j

il di cui giudizio vien prefo' dalla i'efpira-

zione , dal pollo , dal grado delle forze /

lo flato di calore o di freddo" appartieni pure

alle quifttoni di queft' ordine . E" impor-

tantiffimo di avvezzare a toccar it polfo e a

ritoccarlo- più" volte e cotr grande attenzio

ne / e come dipende dall' efame delle forze

vitali il poter giu-dicare di ciò che fi ha da

fperare del riftabilimento della natura, e di

ciò che fi dee temere della Tua imbecillità,

cosi taj efame ferve non folo a fondare in

gran parte là prognofi , ma ancora a deter

minare fe debbafi lafciar molto operare alla

natura, oppure' fé neceffario fia di affrettar-

fì ad ajutarla.

IV.- Delle funzioni naturali; dello flato

della bocca , in quanto al gufto > ficchi ,

colore della lingua, ec. della fete, dell' ap

petito, della fvogliatezza1 della naufea, dei-

vomito , delle funzioni interinali , della

orina , degli fputi , del fudore .

V. Delle funzioni animali /de' fenfi efter-

n\ ed interni ; delle facoltà; e rapporto a

quefti ultimi articoli, l'aria deh volto, la

fifonomia , gli occhi fpezialmente , e la voce

danno i più grandi indizj ; del fonno, il

quale può effere annoverato ancora fra le

funzioni naturali ,• de' dolori , e quando

l'ammalato ne provi è neceffario informarfi

della lor fede , del loro cominciamento ,

della loro intermittenza o continuazione ;

fi dee iapere (e. fono fidi o erratici; fi do

manderà intorno a ciò «he gli aumenta o
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diminutfce ; bifogna toccarne la fede, e toc-

cada in differenti pofiture .

In tutte le malattie acute alquanto gravi,

ed in molte croniche , egli è pure necef-

fario di palpare efattarnente il baffo venere,

onde aflTcurarfi dello flato de^viiceri / ma

quefto debb'effere fatto in ultimo,

. E' facile il capire, che tutte quefte qui-

ftioni non fono della medefima importanza

in tutte le malattie ,• fi prenderanno mag

giori informazioni intorno al dolore , allo

flato della refpirazione , alla natura degli

fputi in un pleuritico, che in un alero. Si

farà maggior attenzione al colore della cute^

a quello delle feccie delle orine , allo fiato

dell' abdorae in un itterico , che in un pa«

ralitico . In un artritico s' infifterà fulla ere

dità del male ,. fui primo attacco della ma

lattia , fu i parofifmi preceduti , lo flato del

ventricolo,. l'enfiagione e la fenfibilità del

la parte , e il fudore ..

t Quando r dopo un tal efame fatto con-

diligenza, fi ha penetrata la natura della ma

lattia, quanta è- poflìbile di penetrarla (i)»

in que' primi momenti il medico, che ha

in cura l' ammalato , dee. caratterizzare la

ma-

(•) Netto fpetialrt dove- venivano candot-

te delle perfone ammalate , già da lungo

tempo , e così flitpide , che non rendevano al

cun conto del loro flato- paffuto ycht non ave

vano feto loro alcuno , che poteffe renderne

fontose che qualche volta erano £'•& deiiran

ti -, un tal efame tra fovente d iffisilijftmo .
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malattia, e dire per qual ragione le da pia

tofto quefto che quel nome , indicare le lue

caute, ftabilire la prognofi , dedurre in fe-

giv.to le indicazioni , interrogando fe me-

delìmo, co fa è che pecca in quefto amma

lato ? e perciò cofa è che fi dee cangiare ?

Su i caratteri eflenziali della malattia, fo-

pra quelli, che fervono a diftinguerla d'o

gni altra, a farne conofcere la fua vera cau-

fa,è principalmente dove è neceffario infi-

ftere di più, poichè è ciò che ferve di bafe

alle indicazioni.• nelle malattie acute, allor

chè fi è giunto a diftinguere con certezza,

fe elleno fono infiammatorie , putride , o ma

ligne, non havvi più a temere di un errore

molto dannofo. Nelle croniche pure vi fono

alcuni caratteri, che fervono a far. giudicare

con confidanza nel più gran numero di cafij

qual fia il genere della caufa/ e conofciutì

una volta i fuoi caratteri , fanno conofQere

quale ftrada fi debba tenere . Quando -1 fono

dedotte le indicazioni , deefi efamirrare

quali fieno i mezzi dietetici , chirurgici , e

farmaceutici proprj a foddisfarvi.Eccola ma

niera, che fi dee feguire,come la migliore

indubitatamente . Il profeffore non è che

femplice (pettatore , quando tutto va bene;

e poffo dire di aver avuto foyente tal piacere:

qualche volta bifogna fupplire alle quiftio-

ni,ajutare in tutte le altre parti, rettificare,

compire ; ma emmi fembrato , che la mi

glior maniera foffe quella di farle qaiftio-

nando , d' ajutare femlicemente , o almeno

'incoraggiare,- e

nando , d' ajutare femplicemente , o a

di aver l'aria di ajutare, d'incoraggi
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molti foggetti di natura timidiflìmi non han .

realmente bifogno che di effere incoraggiati.

Sopra tutto è importantiffimo di non avvi

lire alcuno ; non havvi che l'ignoranza pre-

funtuofa che meriti quefto terribile gaftigo/

I' incoraggiamento fviluppa il talento , e gli

elogj dati a chi ha ben fatto fono un prin

cipio di emulazione , già il di {fi , ma amo a

ridirlo , della quale non ppffo fufficiente-

mente vantare i buoni effetti-

La pratica nello fpedaje , coerente a' prin

cipj dati nelle lezioni , era la più femplice

poflìbile ; s' impiegavano. de' rimedi femplici,

e fi cangiavano raramente , perchè cono-

fciuta una volta lavera indicazione, e fcel-

tone il rimedio migliore , è un erròr per?

niciofb quello di andare continuamente da uà

rimedio ali' altro . Si debbe imitare la na

tura, e feguire le fue pedate ; e come è flato

detto con molta verità , non ha gran tem

po , in una eccellente Opera fu le acque

minerali. , ella è amica della femplicità , e

le fue più maravigliofe operazioni non fo

no ordinariamente che il prodotta di forze

fempliciffime, applicate fenfatamente (i).

Tal pratica farebbe fiata nulladimeno aacor

più lemplice qui, e lo farebbe in molti altri

paefi, ne' quali le forze vitali fono pia

grandi, l' energia della natura più forte,

T irritabilità più condderabile , e per tanto

1' ef-

(i) NIC. «fNDRI*4. Trattato eielle ac

que minerali , in Suo Napoli 1783. T. IL
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1' effetto de' rimedj piìt fegnalato . In un

clima umido , eoa ammalati' , la più gran

parte de' quali è indebolita da un' atia pa-

ludofa , dalla mancanza di buoni alimenti ,

1' arte ha molto più ad operare ; reftai for-

prefo qualche volta delle dofi de' rimedj ,

che era ne'ceflario- di dare r e le crifi (pon-

tanee ed evidenti erano rare.-

Quando la cura è detenninata, il medico

dee prefcrivere il regime' (i); , ed i rimedj.•

Il primo giorno, a.lla tefta delle' formole ,

convien mettere una definizione a minuto

della malattia : II dì appreso s' incomincia

dal rammentare qual ila la malattia , e dal

rileggere te formole della- vigilia ; dopo il

«he, il medico curante s'informa così da 11'

ammalato', come dalla guardia , e dal chi

rurgo deftinato alla cllnica, di tutt'i can

giamenti arrivati' dall'ultima vifita in fe-

guito ; dbpo la rifpofta , porta di nuovo il

Ìuo giudico fullo fiato attuale , e preterivo

o nuovi rimedj' , o la continuazione de'

primi .
• La vifita non il fa che, una volta' al gior

no/

(i) II regime' non era Y in compieffo , dì

thè avrebbe dovuto effere\ e ciò che fartbbt

divenuto ,. allorché dopo la coftru^ioHt delle

nuov: cUniebe- foffe flato fatto< un regola
mento per tuttri dettagli delltr loro- polìtici* ,

molti de' quali erano- flati un" poco- negletti ^

ve diverfe circofìan-^e permetteva»» dì tifl*-

oiiirli impetuofamente .
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no ,• nel più gran numero delle malattie è

inutile il farne di più /e la moltiplicazione

delle vifite , come fi ha già veduto , è un

affaticare 1' ammalato : ma quando i ca fi fono

più gravi , quegli , ohe ha in .cura T amma

lato , e 1' aflìftente , vi ritornano una o più

volte alle ore defìgnate . Ne' cafi graviffimi,

vi ritorna pure il profeffore , ciò che mi è

arrivato fpeflìflìmo, ed ancora più volte al

giorno. Finalmente fe vi foriero delle ma

lattie , delle quali non fi poterle ben giudi

care , fe non fe col vederle più volte al gior

no , come quelle , i di cui accedi offrono

alcuni fenomeni neceffarj a vederfi per far-

fene un' idea , il profeflbre dee indicare

un'ora, nella quale tutti gli ftudenti vi fi

troveranno / ma, lo ripeto, le feconde vi-

fite ne' cafi ordinar") fono inutili agii Au

denti, e faticofe per gli ammalati; molto

più che la feconda vifìta effondo lulla lerà,

produce un' agitazione , la quale influiice

i'ulla notte medefima , come ho avuto occa-

lìone di veder -qualche volta / nulhdimeno

come pofTono arrivare alcuni cafì impenfati,

foppravvenire degli ammalati novelli , i

quali abbiano bifogno di altri foccorfj , che

di quelli che pollono ordinare i chirurgi ,

è neceffario di fcegliere uno fludeine fra i

più bravi , il quale offervi in fui far della

fera fe tutto è in ordine, fe non è arriva

to alcun accidente 3 il quale efiga de' can

giamenti, e fe fono arrivate nello fpedale al

cune malattie imereflanti , proprie a met

terli
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terfi nelle cliniche, quando vi fieno de

leni vacanti (i).

,' Quan-

(i) Non fi ricevono .nello (pedale dì Pa*

vìa , fé non le malattie acute , e perciò non

è pofftb'dt che le clinicbe abbiano tutti gli

ammalati , che fi defoderano di offervare ; ma

come ti profetare è padrone di ricevervi tut

ti quelli che vuole, ed è neceffatio ajfoluta*

urente, che la cofa fia così, per tanto fi pre-

fentavano fempre molti altri ammalati della

Cittì o de' contorni , poiché efji fapevano che

veniva» curati colla più grande attenzione,

e che erano benifftmo ferviti nella clinica /

e prendo con tutto il piacere quefla occafìone

per rendere giufli^ia alla diligenza che havvi

nella direttone di quello /pedale , confidata

a dodici de primi Cavalieri della Città , di'

quali ne è Prefidente il Sig. Marchefe u4DOR-

NO BOTTvf. Ciafcun di effì è incaricato

per un mefe dell' in[pecione ; e fono flato te-

Jiimonio per due anni , che alcuno non man

ca di fare due vifife ogni giorno regolarmen

te : la mattina eglino paffano due , tre , e

qualche volta quatti ore nelle {ale ad affer

mare tatto, cti che può contribuire al bene de

gli ammalati ^la feravi jiannopiìt d' uri ora•,

ed indipendentemente dal fuo mefe, il Sig.

Marche(e BOTT*d fé ne occupa con uno %e-

lj> , un' affiduità , una carità , thè meritano

i più grandi encomj ; e fono pieno di gioj*

di poter qui dimoflrare a quella rifpettabtlc

Compagnia in generate , al fu» illuftrc Capo,

t *
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Quandi? l' ammalato è morto, quegli che

ne ha avuta la cura, potrà farne egli fteffb

la fellone , fe no , ella fi farà efeguire da'

chirurgi delle cllniche / ma egli precederà

alla dimoftrazione , la quale farà tempre

incominciata da una corta ftoria della ma

lattia preceduta ,- indicherà le parti che deb

bono eflere efaminate, farà marcare cièche

fi trova di vizioib , e diftinguerà i vizj che

lembrano effere fiatila caul'a della malattia

da quelli che ne fono un effetto . Farà per

ciò beniifimo di legger fempre avanti la

dimofirazioneciò che il SIG. MORGAGNI

ha fcritto fulle fezioni de' cadaveri , morti

da una fimile malattia (i)-

Tutt' i medici, a' quali vien confidato un

ammalato , debbono pure fcrivere efatta-

niente di giorno in giorno la ftoria della

malattia , cominciando della patria , età ,

temperamento , ciò che è arrivato innanzi la

di lui venuta allo fpedale, ed in feguito

ciò che fi offerva ciafcun giorno, le for

inole de' rimedj , i loro effetti , e tutto ciò

che ha rapporto alle evacuazioni , alle fun-

zio-

e a tati i fuoi membri in particolare , la

mia r/conejcen^a per tutte le loro bontà per

gli contrajjegni di confidtn^ , con che mi han

no onorato ^efopra tutto per la premura , col-

fa quale facevano efeguire tutto di che ie cre

deva utiie pel bene delle clinicbe .

(i) La mancanza ài un luogo comodo per

le feniani è flata la cagione , per cui non

vennero efegttitc cesi bene t cerne l'avrei de
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zioni , alle crifi , ec. La maniera , colla

quale tali ftorie fon fatte, ferve moltiffimo

al profeffore per giudicare del talento e

della capacità degli ftudenti ; ne ho vedute

alcune , le quali avrebbero fatto onore a'

più grandi medici . Configlio pure a tutti

il feguire non folo la lìoria di quelli che

hanno in cura , ma ancora di alcuni altri ,

cominciando da uno o due , e progredendo

a un più gran numerosa inifurache fi fan

no con maggiore facilità.

Quegli , .che è incaricato della ftoria di

una malattia , dee tiel tempo fteffo leggere

le migliori Opere fu tal malattia , e farfene

un picciolo trattato per fuo ufo ,• quefto è

il vero mezzo di acquifìarne una fojida co-

gnizione, e coH'efaminare a fondo una ma

lattia , fi rendono famigliari nello fìeffo

tempo ancora tutte quelle delmedefìmo ge-«

nere :di mnniera che offervando in tal gui-

fa un picciolo numero di malattie, fi pof-

fono acquiftare molte cognizioni , nè è pof-

fibile di trovarfi imbarazzato , allorquando

fe ne prel'entano di quelle , che non fi han

no ancor vedute-; come lo fono neceflkria-

mente quelli,! quali non avendo che vedu

to , fenza digerire e fenza paragouare le

loro offervazioni,fi trovano imbarazzati non

folo al pref'entarfi di una nuova malattia ,

ma ancora alla vifita d' un nuovo ammala

to , .che abbia la fteffa malattia . Bifogna

effere fiato alla tefta di una clinica , per

comprendere qual prodigiofa differenza vi

fa fra i iuccefìi della gioventù .

ME-
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MEMORIA

Sulla Coflruzjone à\ uno Spedale dìCltntca.

MEtterò da una parte, come già difil;

tutto ciò che è relativo allo fpedale

di Pavia , come pure alcuni altri piccioli

dettagli di coftimione, che non poflono ef-

lere indicati, fe non fe per uno ftabilimen-

to particolare ; ma non penfo di dover ora-

metere ciò che io diceva intorno ad una fa-

Ja per gli ammalati convalefcenti di qualun

que ipedale ; quefta mancava nello fpedaf

di Pavia , e manca in tutti quelli , che io

conofco/ e non hayvi, per quanto me ne

ricordo, alcuno , tranne il SIG. NAHUJS,

che ne efiga una in ciafcuno fpedale ; un

tale ftabilimento è affolutamente neceffario,

poichè tutt' i medici poffono offervare che

le convalefcenze negli fpedali fono lunghif-

•Urne , e che quantunque la febbre fia finita,

tali poveri sfortunati reftano lunghiffirao

tempo fenza riacquiftareil fonno e le forze,

rimangono deboli, pallidi, e iovente, do

po alcuni giorni vengono pure attaccati da

febbre nofocomica, nè ciò cagionerà for-

prefa a chiunque rifletterà , che l' inalazione

debb' eflere fortiflìma ne' convalefcenti ; di

più la neceflìtà di avere i loro letti per al

tri f» * c^e *Peff° Sortir debbono dallo fpe-

E daie,
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dale , innanzi che' ne fieno in ifta-to ; di

modo che obBligati a fìrafcinarfi alle loro

caie ancor vacillami , non fi rimettono mai

perfettamente , e finilcono fpeffo col cade

re in malattie-di languore. Una l'ala per la

convalefcenza previene tutti quefti acciden

ti, e nello fleffo tempo che concorre al

.^vantaggio degli ammalati , concorre pure alla

economia dello fpedale / poichè ed l'elio

più in iftato di Ibrtire dallo fpedale reftan>

do otto giorni in una lala di convalefcen-

zay che tre fettimane in quelle degli am

malati. *

Se non ho domandato che una fola ftanzs

pe' convalefcemi , non è già che non fìa

;icceffario d' averne una pure per le donne/

ma bensì perchè non eravi un l'ufficiente ter

reno per due; d'altronde, come nello fpe

dale di Pavia non venivano ricevute , che

le malattie acute , il numero delle donne

ammalate era molto minore , che quello

degli uomini / perciò non effendovi luogo

che per una , era naturale di determinarfi

per quefti. Io avea pure ricercato un giar

dino, o almeno un trotto di terreno, dove

gli ammalati potettero paleggiar» , e fe avef-

fer forza baftevole , occuparfi a vangar la

terra /ciò che farebbe flato uno ftabilimen-

to affai preziofo / ma s' incontrarono degli

oliaceli preffo che inoperabili a caufa del

luogo. Parlb a ciò, che credetti neceffario

per le cllniche propriamente dette , qua!:

parola per parola, come io 1' avea pre tenta

to nella Memoria timeffa al fu SÌ£. Conte
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di FIRMIANU e dopo la fua mone

S. A. R?

Mi fembra , che per trarre tutto il partito

poffibile da una fcuola clinicà.fia neceflario

rifelìo fpazio di due anni accademici di far

vedere agli ftudenti un numero fufficiente-

mente giande di ammalati di ambi i feffi ,

affinchè poffano farfi una giufta idea , fe

non di tutte le fpecie Ai malattie, ciò che

forfe farebbe imponìbile nel corfo di più

anni, effendovene alcune che fono rariffi-

me , almeno delle più frequenti. Perciò io

fono periuaib , che non fi debbe aver di

meno di. ventiquattro ammalati, ordinaria

mente , dodici uomini , e dodici donne ; e

. farebbe meglio d' averne trenta : non con

viene però , fecondo il pater mio , d' oltre-

paffare un ta.1 numero , L'attenzione 'della

gioventù divifa fu troppi oggetti , farebbe

meno intefa (opra ciaicuno , e riterrebbe

«neno;viha di più, che per dare a cialicuno

ammalato il tempo neceffario, bifognerebbe

che le viilte foffero di una lunghezza, ch€
annoierebbe gli fcolari ,• e nuocerebbe a

tutti , rendendo l'.aria delle iìanze troppa

fo.ffocata,e mal fana. Ho provato fovente,

nelle cliniche ancora del fecondo anno, che

efano molto fpaziofe , quanto fi rifcaldaffe al

fine de.lla vi^ta . Penfo adunque cbe con

viene fiflàre il numero degli ammalati fra

ventiquattro e trenta in due cllniche . Ma

come vi fono delle malattie , delle quali

farebbe a defiderarfi, che venirle infegnato'

di ben curarle, lenza però rice-

E a . veri
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vede nelle fale comuni, o perchè fono real

mente contagiofe , come il vajuolo, i mor

billi, alcune malattie cutanee / o perchè

la cura efige alcune attenzioni e certi ri

guardi , che farebbe difficile di offervare in

una ftanza comune ; o finalmente perchè vi

fono aJcuni ammalati , che porterebbero il

^tìifordine e la paura nelle ftanze, come gli

epilettici, alcuni pa»zì , ec. (i}.; così io

credo neceffariffirao di avere alcune ftanze

ad un Colo letto, anneffe a ciascuna clinica,

per trattare quegli ammalati, che non pof-

fono eflere ricevuti in quefìa ,• e ne fifferei

il numero di tre , le quali dovendo necefla-

riamente avere una certa ampiezza , affinchè

tutti gli fìudenti poffano entrarvi , potreb

bero in un cafo urgente contenere due letti.

JNel Vajuolo , per efempio, nelle malattie

veneree, farebbe utile dioffervare due am

malati per volta. Quefte medefime fianze

potrebbero pur fervire ali1 inoculazione , e

farebbe veramente un render fervizip a tan

te città, borghi, villaggi, in molti paefi ,
ove tal pratica è •ancora quafi fconofèiuta ,

jnftruendo i giovani medici , che ve la por

terebbero in ritornando alle loro cafe . Un

altro. ufo di tali ftanze potrebbe effer quel

lo di' ricevervi qualche volta alcuni amma*

lati, i .quali per la loro condizione non fo

no

(i) Sono flato obbligato a far trafportare

dalla cliuica due donne, delle quali farebbe fla

to inttrtffante di feguitt le malattie^ ptrtbi

etievtno il ftn»» a tutti lt tttrt .
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no fatti per entrare nello fpedale, ma che

fono sforzati da circoftanze infelici a ren

dervifi . -

Oltre a qvefti Vafi neeeffarj per la cura

degli ammalati , ve ne fono due altri , che

lo fono 'per l' i finizione / il primo è una»

ftanza defttnata alla fezione de' cadaveri , o

più tofto un vero anfiteatro all'ufo della

icuola clinica , non è neceffario , che egli

fia grande quanto quello delle dimoftrazio-

ni anatomiche ; è (ufficiente che pofla con

tenere preffo a poco tutti gli ftudenti del

fecond' anno ; . ma egli debb' effere munito

egualmente di tutto il neceffario per le dif-

fezioni . Vi fono degl' inconvenienti a non

,avere che un anfiteatro comune colla fcuo-

la di anatomia , ma ve ne fono ancora de'

più grandi a non averne alcuno .

Il fecondo è una ftanza diaffemblea taf,".

nìta di cammino, la quate farebbe neceffaria

quanto T anfiteatro , ed avrebbe di più mol

ti altri ufi . 11 primo farebbe quello di ren-

dervifi al fortir dalla vifita della clinica ,

ogni volta , e ciò accade fpeffo , che vi fof-

fero de' cafi , fu i quali il profeffore vo-

leffe parlare con qualche dettaglio , il che

non vien fatto troppo bene al letto dell'

ammalato : I. perchè farebbe male , come

già diflì, che eglino doveffero effer lungo

^tempo cinti da una folla di gente; molto

più che ciò cadrebbe quafì fempre fu quel

li, che fono ammalati più gravemente , cioè

a dire fu quelli, che hanno 'maggior bifogno

di quiete j e diaria pura.• If. perchè tal fol-

E • 3 la
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la è importila a tutti gli ammalati, e. ne*

turba T affifìenaa ,• e il tempo che fi. occu

pa co' primi ritarda il momento , in cui gii

altri fono vifitaci, momento che attendono

fpeffo con impazienza: III. perchè il pro-

feffore defidera di far conofcere alcune of-

iervazioni analoghe , di far efegnire alcune

efperienze fui fango e , 1' orina , gli fputi/di

far leggere alcuni pezzi intereffanti fu tal

malattia / di Sviluppare tutta la ftoria o par

landone egli fteflb, o, ciò che farebbe in

finitamente meglio parlandone per quiftio-

fii , e in forma di converfazione , ciò non

può effer fatto , fe non fe m una ftanza

particolare , ove fi poffa effere tranquillo

e comodamente ; ove ci fia una tavola per

iscrivere, un armario per alcuni libri, alcune

fedie fiffe ali' intorno nella ftanza per tut

ti gli uditori , perchè , qualora l' udienza

non è affìfa. , produce Tempre flrepito e

difordine .

II fecondo ufo farà quello di ricevere gli

ammalati della città o della campagaa , attac

cati da malattie croniche tanto interne , che

efterne , i quali fenza domandare ad effere

ricevuti nelle cliniche, ove i letti tono li

mitati , vengono ogni giorno nel tempo del

la vifita a farfi esaminare , e a domandar

ponfulto fui loro fiato , E' impoffibile che

tali confulti fi fa cciano bene nelle cliniche,

e fi farebbero beniflìmo nella flanza,di cui

parlo , la quale aprirebbe una nuova flra-

da ali' irruzione / poiché fi avrebbe in tal

modo occafione d i v edere un grandiflìmo nu

mero
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mero -di cafi di malattie di languore , di

quelle indifpofizioni , che qualche volta

ibno sì poco caratterizzate, eke un giovane

medico non Capendo qua! nome dar loro %

non fa a qual fiftema di cura fi debba ap-

pigliare / fpeffo fi negligentano ;o? ciò che

è peggio, fi trattano male, e fi rendono

perciò.graviflìme , Per tanto, lo ripeto,

lenza una ftanza d' affemblea , 1' Effrazio

ne rimarrà Tempre fommamente imper

fetta .

Tale fianza potrebbe ancora avere un

terzo ufo , quello cioè di mettervi una

machina elettrica , poichè è neceffario di

averne una in uno fpedale deftinato a fa»

conofcere tute' i mezzi poffibili di gua

rigione.

Non parlo di una fianza per gli b'agm ,

quantunque l'ufo de' bagni fia affolutamente

neceffario/ perchè una ftania per gli bagni in

"uno fpedate può foffrire delle difficoltà , 4

-deg? imbarazzi /ma con fecchioni ben fatti

d' un legno leggiero a manico per portarli

da -un luogo ali' altro, e collo fpazio che k> i

la(cio tra un letto e T altro , è facilismo

che ciafcun .ammalato poffa bagnariì nella i

fua fìretta , la quale fi chiude , tirando le ]

cortine d'ambedue i letti , e mettendo alla !.

eftiemità inferiore dello fpazio che reftafra •

un letto è l'altro un'altra cortina portatile, :"

la cui verga s1 impianta in due anelli , che :'

fi pongono a ciafcun letto ; in tal guifa efli <

bagnanfi più comodamente , che fe doveflero

andare in un'altra fìanza.che qualche vohajf

E 4
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farebbe molto lontana , e dove buogrterebbe

portarli .

E' inutile il dire che le ftanze debbono

«fiere fpaziofe . La Clinica degli uomini

aveva 1352. piedi di vuota fuperficie, e 1 8

piedi di altezza/ così ella rinchiudeva una

quantità d'aria di 243 50. piedi cubici, e
•non è certo troppo . Quella delle, donne

avea 96 piedi di fuperfi|fe di meno , per

chè non fi potea far di meglio^ altronde

la corruzione è ficuramente un poco men

forte in una fala di donne ; per ciò a pro

porzione fi può dire ch'ella era della mede-

fi ma grandezza . Le tre picciole ftanze

aveano 18.piedi diìunghezza fopra- dodici di

larghezza, e per tal ragione 216 di fnperficie.

E' da defiderare, che effe da per turno

fieno ben alte, e non lo debbono effer me

no di \6 piedi; l' eftenfione in altezza è

propriamente quella che ia la falubrità, e
la (ala la più vafta,fe è baffa ,•quantunque

rinchiuda una quantità d'aria molto più con-

ììderabile , che una , la qual fia più alta ,

farà Tempre mal fana ; al contrario quando

effe fono alte , tutta la corruzione portando-

fi alla parte più elevata, gli ammalati fchi-

vano la più grande infezione/ La miglior

efpofizibne è quella al mezzodì ,-d' inverno;

in tal guifa fi- ha tutto -jl Sole nell' inverno,

e pochifiìmo nella ftate ; è neceflario tfhe

il facciano delle tineftre ad ambe 'le pani

oppofte/così chiudendofi da una parte nel

la fiate, e nell'inverno dall'altra, fi hanno

fempre appartamenti di ftagione . Il mezzo

dì
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abbiano ; ma è fuperfluo d' averne di pia

pe fanti per l'inverno.

Le fineftre deggiono parimente avere delle

tende brune , o di un verde carico , poichè

nulla havvi , che tanto incomodi l' ammala

to, quanto la viva luce negli occhi .

. E' neceffario pure , che Cavi una ftuffa

collocata c'entra quel muro , dove non vi

fieno che pochiffimi letti, o meglio dove.

non ve m fla alcuno . Debb' effere coftrut-

ta in guiia che le bevande potfano mante-

nervifi tepide , allorquando havvi il bifo-

gno . Nella Magione , in cui. fi fcalda , fi

rifcalderà due volte -al giorno, acciocchè vi

fi mantenga una temperatura quafi Tempre

eguale/ non fi riicalckrà però , le non fé

ne' grandi freddi ; ed è molto da defideraré'-,

che il termometro non fìa giammai al ci

fopra del decimo o undecimo grado del

termometro di KEAUMUR .

Convien del pari avere un recipiente di ac

qua frefca, affinchè venga torto alle mcgdfi

tutte le volte che divieti neceffaria; un ar*

mario per la biancheria ; e quattro o cinque

fpecie di vefti da camera , di buona tela

nella ftate / di qualche ftoffa più greve ,-

che però' fi poffa lavare, nell' in verno, colle

quali gli ammalati poffano coprirfi, quando

vanno. al ceffo .

Non entro qui nel dettaglio di' tutto eie

che ha rapporto al regime, al fervizio della

clinica, alle funzioni de' chirurgi , e degli

infermieri , e a tutte le parti del regime .

Ho già 4ettq che quefio dovea effere l'og-

•'+-, •-•• .•• getto

*
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getto dì un regolamento partico1are , una

volta che le cllniche foffero fiate terminate;

non farebbe ftato poflìbìle di efrguirlo', fe

non imperfettamente nello flato, in cui fi

trovavano..'

Quanto alla maniera la più vantàggiofa

di pubblicare le offervazioni fatte "nelle cli-

niclie, avrei feguito un metodo differente

da quello del SIG. HAEN, il quale obblia

fpeffo 1' offervazione propria- al cafo , per

accumularne molte-, -che non vi hanno al

cuna relazione, e che troppo fotrente non

fi è occupato che di controverfie poco utili

alla pratica : rrjjkfarei molto accofntO' a

quello del SIG. BOERH AAVE ; e non a-

vrei fatto altro, che dare T efpofizione più

%efatta della ftoria della malattia.,- dell'efa-

jne da' fuoi caratteri, .della ricerca delle fue

caufe,. della prognofi,del fondamento -delle

indicazioni, della fcelta de' mezzi, tali qua

li ebbero 'luogo nella prima vifua ; avrei ap-

pteffo feguita la ftoria giornaliera della ma

lattia, avrei refo conto dell'effetto de' ri-

rnedj-, delle ragioni che mi avrebbero -deter

minato a nrofeguirlì o a cangiarli / in una

parola, non farebbe flato che il giornale

ordinario un poco riveduto, dal quale fa-

rebbono ftate tolte le ripetizioni inutili., ed

a cui (arebberfi fatte quelle addizioni, che,
•come diffi -, farebbero ftate progettare nella

fìanza dell' affemblea . Tal metodo è fem-

plice ,. facile-, ma infinitamente utile ve fon

perfuafo che una raccolta di ta* gufto-, la

quale prefenterebbe un quadro fedele delle

E 6 . . . prirt
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principali malattie , farebbe un' opera pre-

ziofiffima in medicina : ma non bifognereb-

be impoifi la legge di pubblicare tutti gli

anni un volume ; poichè ve ne fono alcuni,

i quali non fornirebbero che poche offer-

vazioni intereffanti / mentre altri ne forni-

rebbono davvantaggio / e però l' epoca del

la pubblicazione farebbe quel momento , in

cui vi foffe una fufficiente collezione per

formarne un giufto volume , come lo hanno

fatto i SIG. HOME e DUGAN, a' quali

fiamo debitori di alcune raccolte utilhTinae

fatte nello fpedale clinico d' Edimburgo , una

delle migliori fcuole di pratica , che efifta

in Europa ; ove la medicina farebbe pro-

greflì molto più rapidi , quando fi ave/Te

maggior cura di dare agli ftabilimenti, ne'

quali s' infegna , tutta la perfezione , della

quale fono (atcettibiii .

DELL1
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DELL' ISTRUZIONE

DE' CHIRURGI

Deflinati alle Campagne (i). ,

HO detto, che quando non vi foffe uno

ftabilimento particolare pei Chirurgi,

i corfi di notomia , -e di chirurg'ia doveano

effere in francete ; ma ciò non può aver

luogo , (e non fe quando lono in picciol nu

mero , poichè iJe ve ne fofferp moki , tal

riunione farebbe jrnpoflìbile; in fìmil cafo

debb' effervi una irruzione particolare per
eflì, e•tutte le altre per gli medici deggior.o

farfi in lingua latina ; havvi però un altro

ordine di chirurgi, che farebbe a defidera-

r-e, che fi forni a (Te in ogni paefe, e che

finora non fi forma in veruna parte / di

quelli cioè che farebbono desinati a non

iftabilirfi che nelle campagne , per avervi

cura de' contadini , ammalati . Non inftarò

qui fulle circoftanze , che rendono-neceffario

quefto ftabilimento, e (opra i vantaggi infi

niti, che ne rifulterebbero ,• mi limiterò fol-

N - ' tan-

(O Qyefla plccìola Memoria è tjtyatta da

ttna più. grande , compofla nel ijjój-fer or

dine dell' llluflre Camera di Sanì•à^ fa i

di pwgtr [occorro «' cjantadini ,
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tanto ad indicare pii oggetti principali {Iella

inftruiione , che effi deggiono; ricevere , e i

mezzi d' inftruirli .

Bifogna dare a un tale fifabilimento tutta

la fempiicità poffibile.•lo fteffo Soggetto dee

curare le malattie interne-, fafciare- le pia

ghe , e fornire i rimedj. Non è già che io

voglia , che cufcuno accoppj tutte le co

gnizioni d' un medico , di un chirurgo-,. e

di uno fpezìale ; ma è vero che la pjrte ne-

ceffaria di ciafcunadi quefte fcienze per ren

derfi utiliifimo nelle campagne , dove^ i cafi

affai pericolofi fono molto più rari, è forn-

mamente limirata , per potere agevolmente

effe-re compreta da qoalunque peribna intel

ligente, che ne tara la fua unica vocazione.

Io vorrei che effi non- aveffero alcuni co

gnizione , la cui utilità non- foffe immediata,•

è neceffaria- per effi una faenza uluale, e

niente altro..

Dovrebbero per rapporto alle malattie

cor.ofcere gli effetti del regime. ,la cura delle

malattie acute ordinine nel paefe,in cui

fono , i mezzi di rimediare a.gH. accidenti

Violenti delle m'alartie ; e bilognerebbe che

nelle malattie croniche fapeilero meno tutto

ciò che convien fare ( T imprefa è troppo

ardua ),che ciocchè conviene evitare/ fo-

pra tutto che imparaffero a darne delle re

lazioni efatte ed intelligibili.

Rimarranno fempre alcuni cafi di malattie

Jcute gra'vilfime , che faranno al di fopra

della loro capacità; ma oltre a che. tai cafi

foao rari , fe effi non fanno tutto quel be
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ne , the. far fi potrebbe. , almeno non pro

durranno alcun male , e in buoni tempe

ramenti noneffendo la natura oppreffa , ope

rerà più. di quello che. fi afpetta general

mente. Non faranno, è vero , che quafi

femplici tpetratori nelle. malattie. croniche ,

ma tali malattie diverranno rariffime nelle-

campagne , quando fi cureranno meglio le

malattie acute , delle quali fono tanto fo-

vente una confeguenza ; e qualora pure fe

ne manifefteranno , faranno in iftato di con-

fùLtars eoa frutto alcuni abili medici, e dì

feguir le loro direzioni;. conofperan no col

la più grande efattezza gli effetti e le do-

fì de' rimedj , l'ufo de' quali verrà lor_5

permdTo, e vorrei una. regola per. tal. ri

guardo. .. /

.Rapporto alla Chirurgia , conofceranno

efattamente tutta ciò che riguarda le con-

tufioot tanto interne ,. che efterne / ( quelte

fono. frequentiflìme alla campagna,- e le
l'oro. confeguenze. perniciofiflìme ) le frat-x

ture> le. luflazioni , i tumori , le ernie, le

piaghe, le ulceri.. Sapranno taftare colla

tenta, ciò è àffolutamente. necefl:ar.io , rna

non fapranno , o piuttofto metteranno di

non faper. tagliare ; fapranno trattare l' ia-

fiammazione , le macchie , ed alcune. altre

Malattie leggieri dell' ofechio ,• conofceranno

la carai^atta, la fiftola lagrimale, ma però

•non faranno. alcuna operazione fu di un tale

organo... Sapraq fare l'operazipne del labbro

•leporino , ftrappare i denti , trapanare , e far

k amputazioni t- ma fi fifferanno molte mo-
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dificazioni al meccanifmo di quefte due ul

time operazioni , Faranno le. fa-fciarure con

proprietà e deftrezza , falafTeranno , appli

cheranno i fetoni , i cauterj , le ventole ,

le mignatte, i veHìcanti , i clifterj, le fup«

porte , faranno le falciature erniole , ec.

Per acquiftare tutte quefte cognizioni è

neceffario un piano d' iftruzione particolare.

Io n' efcludo la lingua latina ; farebbe inu-

tiliflìmo che la fapeffero, e maUflìmo che

perdeffero il loro tempo ad impararla /tutto

quello eh' efigerei avanti d' ammetterli alla

fcuola , ove dovrebbero formarfi , farebbe

£Ji' eglino fapeffero ben 'leggere , e bene

fcrivere , che conofcefféro benifiimo la Joro

religione, che avaflero facilità ad p.pnren-.

ciere, memoria, diligenza, buoni coitami,

ed una buona falute . •

**L primi ftudj farebbero un corfo di fifiea

fempliciflìmo ed elementare diretto alla loro

vocazione, e fe lì vuole, a' principi generali

dell' agricoltura ; potrebbero fervirfì util

mente delle nozioni che acqui Merebbero fa

queft' ultimo articolo per togliere dell' ani

mo de' contadini molti pregiudizj , i quali

fenza di .ciò fi cancellerebbero difficilmente,

e al contrario 'ne rimarrebbero imbevuti^ efft

medefimi , poichè è difficiliffimo il difea-

derfene quando non fi poffede la tìfica.

Quefto corfo farebbe loro pure H£cefTario

per metterli "a portata di comprendere mol

te verità importanti, e che non diverrebbe

ro loro giammai famigliar! , e dalle quali

per confeguenxa jion trarrebbero alcun vari
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raggio in prantica , fe non le coaifceffero

che per memoria , fenza faperne il ^perché .

Alcune dimoftrazioni fagli elementi di chi

mica farebbono annefle al corfo di tìfi

ca , della quale quefta feienz.a forma una

parte .

*Si dimoftrerebbero loro le piante uftrali

neceffarie , le quali fi ridurrebbero ad un

piccioliffìmo numero ; farebbe inutiliffimo

• che ne conofceflero altre, poichè non do

vrebbero impiegarle . Se pur fi vuole farn»

loro conofcere alcune altre, fieno le piante

velenofe , e quelle che nuocono ali' agri

coltura. Si aggiungerebbe alla dimoftrazion.

delle piante le regole fui tempo, ed il modo

di coglierle, diwTeccarle, di confervarle ;

fi obbligherebbero ad andar a cercarne nelle

campagne ; ed a prepararle efattamente . Le

altre manipolazioni farmaceutiche relative

alle preparazioni de' decotti , de' purganti .,

degli efìratti , degli empiaftri , degli unguen

ti , ec. in una parola tutte le conofcenze

farmaceutiche' , che loro fono necefsarie ,

1 s' infegnerebbero nello fteflb tempo ; e tutto

! ciò non prenderebbe certo un tempo molto

Jungo, poichè .non fi forerebbe dal puro

neceffario . La cognizione delle droghe , o

della materia medica è aggiunta alle prece

denti; fi darebbero loro le nozioni più efat

te fulle virtù delle piante , che farebbero

già fiate loro dimoftrate ; s' inferrerebbe

loro a conofcere gli altri rimedj necef-

farj,a diftinguere fe fono bene o mal con

dizionati, veri o falfifìcati / s' indichereb

bero
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bero lo«o le virtù ben dimoftrate di eia•

fcuuo / • fi avvertirebbero di non fare al

cun fondamento Culle molte virtù immagi

narie , che loro vengono attribuite . Quefto

corfo di materia medica farebbe corto, ma

potrebbe nulladimeno effere buoniffimo . \

rimedj chirurgici ne farebbero parte; fi da

rebbe un picciol numero di compofizioni

l'empiici , ma efficaci , che fi foftituirebbero

alla moltitudine di quelle .ehe vengono or

dinate comunemente , e ehe fono quafi tutte

ridevolmente compofte .

Un altro cprfo farebbe quello dinotomia,

diretto a' loro bifogni ; fi dimoftrerebbero

tutte le parti, onde dar loro un' idea .netta

del meccanifiEO del córpa^ umano / ma s' in-

fifterebbe fii quelle, la di cui conol'cenza

gH interefierebbe più particolarmente/ e non

.s'impiegherebbe il tempo ad inculcar loro i

detragli della diftribuzione .de' nervi , della

fabbrica delicata degli organi del fenfo ,

dell' intima ftruttura de' vifceri , ohe fareb

bero per effì altrettante fupérflakà.. !• più

Ciccioli dettagli anatomici fono utili^ ai me

dico, ehe vuole conofcere tutto ciò che fi

fa intorno alla fifiologia , e deftinarfi con

fucceffo alla cura delle malattie di languore;

ma quefto non è l' oggetto de' chirurgì di

campagna ; e t'ali cognizioni non fono tanto

neceffarie nella cura delle malattie acute;

jier confeguenza farebbe neceffario d" infe-

gnar loro quella parte di notomia fpecial-

mente , che • rifguarda la chirurgia , cioè s

dire l'ofieologia sì neceffaria per la cur.

dell*
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dette fratture e delle lunazioni ; s' inculche

rebbe loro la figura, fa direzione, la pofi

tura rifpettiva di ciafcun offo / fi. farebbero

loro marcare tutt' Idilbrdini pojìbili; cjono-

fcerebbero d'attamente la diftribu'aione di tut

ti! i vaii alqua«to confiderabili , gli attacchi,

la fituazione , le funzioni d«' raufcoli f fo-

pra tutto di quelli che poffono effere inte-

reffati nelle fratture . L' ignoranza fu tutti

quefti articoli rende fiorpj ogni giorno al-

cani Sventurati.

- La dimoftrazione anatomica delle parti

farà feguita dalle operazioni chjrurgjche ,.

le quali verranno loro dimoftrate fu 5 ca

daveri , innanzi di farle fu i viventi j.poicfiè

•non è che fu L cadaveri che poffono efler

fette colla neceffaria lentezza , per oflèrvarne

efattamante tutf i piccioli dettagli / e nelle

dtmo{frazioni anatcmiche di ciafcuna parte

£ ferà marcare attentamente tutto aio che

ha qualche rapporto alla guarigione degli

accidenti chirurgici, a' quali quefta parte è

efpofìa. Verranno loro pure efpofte le in-

ftitu.zioni di chinirgia .. ,-<.

Le* cognizioni. neceffarie della fifiologia ,

e della patologia fuccederanno alle dimo-

flrazioni anatomiche ; farebbe ottimamente

fatto di aggiungervi ancora qualche poco

.d' igiene . Finalmente l'ultimo articolo, arti-

• colo effenziale , quello, a cui tutti gli altri

fervono d' introduzione , è un trattato fem-

plice^delle malattie acute e delle eroniche

le più.. frequenti .• fi defcriverà loro efatta-

inente la ftoria di ciafcuna malattia ,. ve-

dran
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dranno in qual modpella fi annunzia , cowe

progredifce , e come termina / fi faranno

loro fopra tutto marcare efattamente i fin

tomi cara^eriftici , che diftinguono le diffe-

renti fpecie di febbri, che fono la baie,

fulla quale fi fonda la differenza della cu

ra / e tal dottrina femplificata , come po

trebbe eflerla , non forpafferà certo la loro

capacità / {indieranno con molta diligenza

i caratteri del polfo , che indicano o vieta

no il falaffo/fi farà loro conofcere la fede

principale delle malattie ;eflì I' efamineran-

no in legnito net"cadavere / s' infegnerà loro

a far l' applicazione de' principj patologici

che avranno già ricevuti,• ed effendo foltan-

to allora che tai principj divengono proprj;

faranno loro in avvenire di una utilità rea

le. Si faranno loro conofcere i fintomi fa*

vorevoli che prefagifcono la guarigione ,

e i fintomi funefti che annunziano 1:-.

morte ,• impareranno a conofcere le eva

cuazioni critiche , ed a diftinguerls dal

le fintomatiche , e fi farà loro fentire tutto

il danno che havvi nell' equivocare in tal

materia / impareranno ciò che vi ha di utilità

nell' infpezione del iangue , delle orine , de

gli altri efcrementi , e tutto ciò che vie di

futile e d'ingannevole.

Si daranno loro parimente alcune inftru-

zioni fulle malattie croniche più frequenti

nelle campagne , e farà neceflario ancora

di render loro famigliare la cura delle fcro-

, malattia per ilventura comuniffima nel
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Je cumpagne, e nelle Città. L'Opera dei

SIG. STORK potrà fervir di bafe alle le

zioni / egli parla di quafi tutte le malat-

tic interne , Culle qaali è neceflario d' in-

ftruirli / ma tali lezioni (enza lo fpedale fa

rebbero poco utili / per confeguenza fi do

vrà avere uno fpedale clinico ancor per effì/

dodici letti pero di uomini per gli cafi tanto

raedjfii, quanto chirurgici , ed afcuni letti

di donne poffonp baftare ; fi avrà cura di

far loro marcare glj effetti di ciafcun rime

dio , e tutt' i cangiamenti che fopravengono

ali' ammalato dopo d' averli prefi . Si faran

no loro distinguere , per quanto è poffi-

bile , quelli che dipendino dal rimedio , da

quelli che fono un effetto della fìefla ma

lattia.

Affideranno colla medefima diligenza ed

attenzione ali' offervazione delle malattie

chirurgiche , ne feguiranno la marcia , e

vedranno che qualche volta non abbifogna-

no fe non pochifìimi foccorfi ; fopr^ tutto fi

faranno loro ofìervare efattarnente i fegni,

che fan conofcere la neceffità delle ope

razioni , le vedranno ad efeguire fui viven

te , ne offerveranno le più picciole circo-

iìanze , e ne marcheranno i buoni o i tri

tìi fucceffi .

Verranno obbligati a tenere de' giornali

efatti di tutto ciò che offerveranao , così in

medicina, come in chinirgia.

Dopo un certo tempo , quando fi pre-

fenterannp de' cafi analoghi a quelli che

tanno già veduti , »' interrogheranno fui



Il8 Vagito fu gl'i fltitij

modo opportuno di curarli / e quegli che

lembrerà conofcere efattamente una tal ma

lattia , e la fna cura , farà incaricato di con-

durla, ma non gli fi permetterà di. ordinar

niente ,(enza che ne dia una buona ragione.

Quando parrà traviare", farà affittito,

La fteffa cofa farà nella chirurgia ; co

minceranno dal far delle filaceie , dal ter

gere gli firumenti, piegar le falce , te^er 1«

candele ; fucceffuramente falceranno le pia

ghe femplici , faranno le fcarificazioni , apri

ranno gli afceffi , indi pafferanno per una

gradarione infqnfibile ad efeguire le più

ardue operazioni / fu tal oggetto non vi

farà che una fola regola , ma che però non

può ingannare , quella cioè di non lafciar

loro fare alcuna operazione, fe prima non

la conofcono difìintameiue . Sarà bene an

cora d' infegnar loro a fare de' rapporti efat*

ti in materia di chirurgia.

So n di parere che due profeffori,con un

abile chirurgo , ed un abile fpeziale nello

fpedale , potranno beniflìmo baftare per

quefta inftruzione , che io non penferei di

mettere in una Univerfità, poichè dovrebbe

effere propr.ia a ciafcun paefe .

Un profeffore avrebbe la tìfica, la noto-

mia, la chinirgia, la fifiologia, e la paio-.

logia ; I' altro la materia medica accompa

gnata da' principj terapeutici , la pratica , e

lo fpedale ; uno di quefti poi farebbe inca

ricato dei picciol numero delle lezioni bo

taniche neceflarie ; oppure fi potrebbono ri
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mettere allo fpeziale unitamente alle lezio- .

ni di farmacia .

Una delle grandi difficoltà farebbe quella

di formar loro una picciola biblioteca con

veniente a' loro bifogni . Ho già detto che

l'opera del SiG. STORK, che fi farebbe

tradurre, era una delle prime a feguire per

la pratica ; configlio pure arditamente il (er-

virlì dell' ~4-uvifo al popolesche ho compo-

fìo unicamente pel bene de' contadini /!' o-

pera del blG. BUCHAN, ed un picciol

numero d'altre. Per le operazioni di chirur

gia l'eccellente Trattato di DION1S e le

Olferva?ioni del faggio LA MOTTE /

VERDIER potrebbe baftare per la noto-

mia ,- ma per le altre parti- non fi poffeg -

gono ancora, per quanto io fappia, com-

pendj deftinati ad un tal ufo . •*

Due anni , ma ben impiegar! , tre al più,

baftejebbero , (e non m'inganno, a quefta

iiìruzione , la quale , come fi vede , non

farà molto difpendiola. •

FINE.








